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Cl N EDI LETT ANTISM O 
Francia : 

In un articolo dal titolo « Suggerimenti a un dilettante » 
Jacques Chohin dà i seguenti consigli: 

1) Non cercare di concepire e di reatizzare SQggetti 
che richiedano lliil troppo lungo sviluppo; 

2) Cercare di esprimere le proprie idee e le proprie 
emozioni; 

3) Cercar di espo~re logicamente ciasouna delle parti 
della propria opera e il loro cohlegamento; 

4) Fare in modo che la maniera in oui le immagini 
sono pre~ntate, inquadrate, trattate, la loro armonia, in 
altri terffiini, cor.risponda alla armonia e al movimento in­
timo del SQggetto che viene trattato. 

(Cin~·Amateur, Parigi, n. 50 dd 1935). 

Giappone: 
Esistono, oggi, nel Giappone, circa duecento organiz­

zazioni che si ooaupano della pcllioola a formato :ridotto e 
dcl cinedilettanrismo. Queste organizzazioni; ohe si sono 
diffuse in . quasi tutte le città maggiori si propongono di svi­
liuppare la tecnica della cinematografia per dHettanti e di 
stabilire un ool'legamento continuo fra tutti coloro ché se 
ne òcoupano. Le maggiori organizzazioni SQno le seguenti: 

· a) l'Associazione Cine-Pathé giapponese: s'interessa 
del film formato 9 ~- Venne fondata nelil'ottobre 1926 ed 
ha il suo centro a T okio (Owari-che Bwilding. 4,6 chome, 
Gin.za, Kyobashi-ku). Comprende, oggi, cit-ca 8.ooo membri. 

bai 1926 aii IliOSW1i giorni ha organizzato venti coticorsi 
per pellicole ridotte ed in oltre cento riunioni furono di­
SCUIS9.Ì problemi di fotografia, dii insegnammto cinetecnico 
e di proiezione. Ha, inoltre, organizzato quattro concorsi 
di fr~ a formaro ridotto per la scelta de11e pelilicroe da in­
viarsi ai Concorsi intennazionali dilettlantistici. La scelta fu, 
in ogni moµiento, così accurata che quasi tutte le pellicole 
inviate ottennero primi o secondi premii. 

Ogni anno questa organizzazione da vita ad wi con-
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corso sul formato 9 ~' di primavera, SQtto gli auspici delle 
sezioni locali ed l\llll aJttro, in autunno, sotto gdi a'lli5pici della 
sede centrale. 

L'organo esecutivo delil'Associazione comprende 1 Pre­
sidente, 1 Vicepresidente, 28 Direttori sezionali e 49 Capi 
di Comitati. 

L'Associazione edita la rivista << Pathé Cine ». 
b) L'Associazione Sakura per la cinematografia a for­

mato ridotto: si occupa, in modo partic:olare, del formato 
16 mm. È stata fondata nel maggio 1934, po!>Siede 500 mem­
bri ed ha ~de a Tokio (Komshi-rohu & Co. 1,3 chome, 
Muromachi, Nihonba sfo-ku). 

A partire dalla sua fondazione ha già organizzato un 
concorso per pellicole 16 mm., tr.e riunioni dedicate alla 
fotogirafia ed alil'in&egnamento ddila cineteanka ed ha ini­
ziato J.a pubblicazione della rivis.ta « Saku:ra Movies » bi­
mestrale. 

li suo organo esecutivo è composto da tre Direttori di 
sezione e da tre dirigenti e comitati. 

e) L'Associazione della cinematografia d'Oriente: che 
si occupa egualmente del formato r~dotto 16 mm. Di crea­
zione recente (gennaio 1935) comprende 150 membri ed è 
già riuscita ad organizzare un concorso di pellicole. 

Edita una rivista bimestrale, la « Orientai Cinema » ed 
ha ~ sua sode cenit:ra1le sempre a Tokio · (Oniental Shashin 
Kogyo Kaisha, 430, 2 dhome, Njsh,i-Ochiai, Yodoba w-ku). 

d) La Film Association ohe consaJCra la sua attività 
alla peHicola 8 mm. Venne fondata nell'aprile 1934 e com­
prende circa 700 membri. Ha organizzato due concorsi di 
films e tre riunioni corusaorate alla fotogirafia ed all'insegna­
.mento deHa cinetecnica <;lel formato ridotto. 

U suo organo eseootivo <SÌ compone dii 5 direttori e la 
sua ~~e è a Tokio (Kodiak Japain Ltd., 3,6 ohome, Gin1Za 
Ni.shi, Kyoba shi.-ku). 

(Informazione diretta dell'I.C.E.). 

Nuove pellicole giapponesi create da dilettanti: « Bird' s 
life in fapan » di Koji Tukamoto. Capolavoro di pazienza 
e di fotografia w'.1'.a vita e le abitudini degli uccelli; « Pro­
pagate >> di Shigeji Ogino, formato 9,5 mm. film d'avan­
gua:rdia a disegni geometrici sutla gornninazione dei fiori; 
« Rythm », formato 8 mm., egualmente di Shigeji Ogino, 
che mostra il Awso e Io zampi~lio ddle acque, le iridescenze 
del1e goccie, della schilliilla, dei dAessi, il tutto ripreso in 
modo da ocipliC<llre la grandezza delie ·im;magini reali; « Sor­
rowful autttmn », formato 8 mm., di Tawichi Okamoto. 
In un'atmosfera di malinconia e òi tristezza si svolge il te­
ma di una piocola giapporu:&e che dà l'addio al suo paese 
nativo; il dolore del'1'addio, i'! paesaggio autwmale che lo 
ciroonda, immagine espressive al più ailto grado; « Mes En­
f ants », fonmato 9,5 mm. di Ko Mori e!he, atnmveroo una 
lieve trama sdhematica mostra i giiuoohi e ~a vita dei fan­
ciulli giapponesi; « Cross», formato 16 mm., di Masaji 
lmaiclruimi, fìtlm d'immagini in cui appaiono unicamente 
giuochi di luci e di ombre, in continui effetti artistici; « Bad 
Dream », formato 16 mm., di Ryotaro Tanaka, sogno fan­
tastico di un ubbriaco, dalle strane immagini avanguardi­
ste; « The Falling Dusk » e « Fishing Village » il p.rimo 
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fur.mato 8 mm., di lasu Kaneko e il secondo formato 
9,5 mm., di Hanuko Ishido, entrambi documenitarii. 

( Ciné-Amateur, Parigi, n. 51 del 1935)· 

Inghilterra : 

L' « lnstitut of Amateur Cinernatographers » pubblica 
sotto il motto « Passaport to Fame » il Conconso lniterna­
zioniale a premi per Cineamatori, da esso organizzato per 
il 1935· 

I partecipanti al Concorso saranno distinti in due re­
parti: quello dei « P.rinicipianti » e quC:lo dei « Progrediti », 
intendendosi per i primi i cineamatori che sono in possesso 
di un apparecchio da presa non oltre 1.1111 anno. Per ogni re­
parto è pr.evista la suddivisione in 3 gruppi: per i formati 
8, 9,s e 16 mm; in modo ohe ogni fi'.irn entrerà in concor­
renza so'.o con filrri.s di ugua.Je formato. 

Un uùreriore gruppo verrà formato dai « films a colori», 
per il quale sono previsti due premi: per il migliore film 
dei formati 16 e 9,5 mm. 

Anche i soggetti dei fi'.m sono di6tinti in due gruppi: 
film teatra1i e :fì!Jan non teatrnili (con o senza trama). Con­
forme alle norme dol Concorso i partecipanti non potranno 
esser premiati che una so'.a volta. Non ci sono moduli per 
la domanda di ammissione al Concorso. Ogni cineamatore 
potrà iruviaJ!1C le &Ue pellicole fino ail 30 scttemhce 1935 a'.-
1 'indirizw: « lnstitute of Amateur Cinematographers.», 
BmJieigih Hcruse, Theobaùds Road, London WC. 

Sono assegnati i seguenti 4 p.remi: 
l) Premio del « Daily Mail», fondato dalfa Direzio­

ne defila « Assooi.ated Newpapens Ltd. ». 
2) P.remio dlelL.' « American Cinematographer »: una 

meda,glia d'oro per il miglior lavoro fotografico. 
3) La Coppa d'argento « Wallace Heaton », pure per 

la miglior fotogirafia. 
4) Il « Manuifactu.rors' Sol~d Silver Trophy ». 

Alttri numerooi premi sono riservati ai soJi Soci della 
« IAC». 

(Film fW- Alle, Haihle (Saale), n. 8 deJ 1935). 

La Rivista ing:ese per Cineamatori << Home Movies and 
Home Talkies » pubb1ica le condizioni por l'ammissione 
al Con.corso del miglior film per bambini, da e55a incktto 
sotto il motto « A Ohild-Life lncident ». LI Concorso è 
aperto a tutti i Cineamatori. 

Sono ammessi i for.mati 8, 9,5 e 16 mm. Trattandosi 
esolusivamente di corti metraggi, le pellico'.k: 8 e 9,5 mm 
non dovirainlllO !luporare i 50 piedi e quelle dii 16 mm i 30. 
Vi saranno 4 premi rj,spottivamente dii Lst. 10, 5, 3 e l 

nonchè 12 premi di consolazione, ciasc1.11110 di sh. 10. Sa­
ralllllo inolwe distribuiti premi sotto forma di utensili ci­
nematografici. 

'termine ili.timo per l'accettazione delle peHicole è il 
31 ottobre !_935· L'invio delle medesime si dovrà effettuare 
all'indirizzo dela Rivista: London, WC 2, 8-n Southamp­
ton Str., Strand (G:o N~wnesis Ltd). 

La Rivista si rise.rva il diritto di fare dei duplicati di 
ogni fiilm inviato, a scopi di propaganda. 

(Film fur Alle, Ha.Ue (Saale), 111. 8 deil 1935). 

Ungherie: 

Al I Concor.so Internazionale per Cineamatori, svoltosi 
reccnt.Jcmcnte a Budapest, è stato assegnato il 1° premio - la 
coppa di S. Stefan.o, istituita da.Ua Città di Budapest per il 
miglior film nel gruppo « Temi liberi » - al film di Richard 
Groschopp, di Dresla, intitolato « Eine kleine Konigstra­
g9die » (Piccola trngedia di Re). 

HallJilo partecipato al Concorso 12 naziOiliÌ inviando 
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romp:cssivamonte 80 pe!licolc, fra le quali vanno parùcolar­
mente menzionate le pelt'.ioole giapponesi che per esser:: 
arrivate in ritardo al Concorso di BarcdJ.ona, non poterono 
allora ~ntrare in gara. Dato però che pec il Concorso di 
Barcellona ogni Paese inviava le pellicole che al Concorso 
nazionale, a ta'.e scopo organizzato nei singo'.i .Paesi, erano 
state classificate per le migliori, e che per il Concorso di 
BU>dapest una tale cernita non eca resa neceS1Saria, le pelli­
cole giapponesi si trnvarnno rispetto alle altre in notevole 
vantaggio. Si spiega così come il Giappone abbia conqui­
stato nei singoli gruippi di premiazione quat~ro primi e due 
secondi posti. Gli altri tre primi premi sono stati ripartiti 
fra la Germania, l'Unghenia e la Spagna. 

Nel:a premiazione dd gruppo «Film documentari 16 
millimetri » è stnto assegnato il seoondo posto al film « Heu­
schrecken und Grillen » (Cavallette e grilli) del p.rof. dott. 
Ramme di Berlino, e neJ Gruppo « Fi.:irn doom:ncntari 9,5 
millimetri» al film « Am Feldrain » (Sui prati, sui campi) 
di Carlo Lotze. Il primo è un film scientifico, originaria­
mente realiizzatto a scopi del Museo di Scienze naturali di 
Be.n1ino, il ~condo decanta le bellezze deGa natu.ra. Nella 
g.iurìa por la p.remi.azione erano rappresentati: il Ministro 
un.giherese per la Cuii!JUJI'a, :a Fede.razione ungherese per il 
film ec:Lucativo, l'Univonsità di Budapest e numerosi cine­
amatori u.nigheresi, aU5t;,riaci e svizzeri. 

(Film-Kurier, Berlino, n. 203 del 1935). 

CINEMA EDUCATIVO 

Neli'anno accademico 1935-36 saranno trattati nelle di­
verse facoltà dell'Università di Berlino i seguenti problemi 
di ci:nematog.rafia: 

NoJla facoltà evangelico-teologica il prof. dott. Hinderer 
tenrà due conferenze, una sul tema « I mezzi di pubblicità 
più suggestivi » con speciale riferimento alla cinomatografia, 
un'altra suWl'argomento «Struttura cd organizzazione della 
cinematografia ». 

Nella faooltà giuridica · il gerente do!l.a Reiohskulturkam­
mor, Consigliere ministeria'.e dott. Hans Schmidt-Leonhar.dt 
pan'.erà, neJ gnuppo ddle Conferenze sulle Corporazioni, sul 
rema « Cultrum e Stato nel Diritto dol nuovo Roi.ch », men­
tre nel gruppo « Lavoro fotellettua'.e » il prof. Brnst Hcy­
mann tratterà ti diritto d'autore con rifenimento anche ai 
p.robloniii. inerenti al diritto cinematografico. 

Nella facoltà fiiosofica i prnblemi inerenti alla scienza 
cinematografica saranno i.ndusi nel!'.-a discipltna scicntifico­
giorruilistica. Il Direttore dcU'Istituto tedesco per il giorna­
lismo, dott. Dovifa, tratte.ra il tema « Avviamonto al La­
vorn clii. puibbl'.icità », mentre N libero docente dott. Hans 
Tir.:mib si occuporà ddl' «Avvjamcnto aillii scienza cinema­
tografica ». Il prof. dott. W·idimann ter<à inoltre una oon­
fernnza sull' « Estetica » in clllÌ sia.rà trattata anche l'estetica 
ciniematogirafìca. 

Nd gruppo « Scienza mU6ica!e » il prof. dott. Erich · 
Schumann farà deMe ricerche sui problemi riguardanti il 
film sonoro. 

Nel gruppo « Scienze natural.i » il prof. dott. Eggcrt par -
lerà infine sud tema « Elementi e applicazioni della foto­
gnifia » con 9peciale riferimento alla ciru:matografia. 

(Licht Bild Buhne, Berlino, n. 188 dd 1935). 

Geoirgcs Thévenot, insegnante al liceo Condorcet, am­
mette la possibilità pr.itica che il cinema possa essere utiliz­
zato per lo studio del~a letteratura. Dice, tra l'altro, che 
sarebbe utile, ad esempio, far fare agli studenti, per mezzo 
del cinema, un viaggio in Corsica prima di leggere « Co­
lomba » di Mérimée, o di mostrare i dintorni dd castello 
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di Combourg, le lande dei paesi d'Armot prima di far leg­
gere le pagine ~n cui Chatea1ubriand par1la dd~ sua fan­
ciullezza. 

Ma è sopratutto per lo studio delle opere teatrali che 
il Thévenot ritiene utile il cinema, perché in ogni opera 
di tea~ro si hanno deHie scene che presenterebbero un intc­
resse particolace per la riproduzione visiva, tutta un'atmo­
sfera che la spiegazione oraJe renderebbe assai male. 

Jules Véran, commentando queste idee del Thévenot, 
aggiunge che senza dubbio il cinema può rendere più vive 
e piacevoli, ai fanciw!~i, le opere teatrali, che non a mezzo 
deli'.a semplice lettUJra, ma ritiene che non potrà mai giun­
gere a spiegare il carattere del comico di Moiière, nè la 
sua arte. 

(Comcedia , Parigi, n. 8203 del 1935). 

Per accrescere l'interesse aJ.la prod1Uzione delle pellicole 
educative la Società Cinematografica Indiana ha proiettato 
films del genere a 25.000 alunni. 

Però siccome si tratta di un genere di produzione che 
non presenta possibilità commerciali e che, ino:tre, è assai 
pooo seguìto dalla produzione locale la Societ:à Cinetnato­
grafìca Indiana ha ritenuto opportuno di interessare diret­
tamente il Gover.no in questo prob!ema e ha richiesto: 

l) Che sia utilizzato nell'insegnamento un maggior 
numero di pe!Jicole; 

2) Ohe il Governo sovvenzioni la produzione di pel­
licole del genere; 
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3) Che una riduzione di imposte venga concessa a1 
cinema che proiettino pellicole educative; 

4) Che nelle Commissioni di censura siano ammessi 
i rappresentanti della Società Cinematografica Indiana; 

5) Che le predette Commissioni non abbiano diritto 
a compensi per la visione preventiva di pellicole educative. 

(journal of the Motion Pictu1·e Society of India, Bom­
bay, n. 1/ 6 del 1935). 

Il Dipartimento speciale dell'Educazione sco'.astica di 
New York ha in1tenzione, se il Municipio gli conceda un 
credito da 10.000 a 15.000 dollari, di compiere un'esperienzà 
di sei mesi per esamin.are se l'insegnamento, a mezzo di 
pellicole patilate, si presenti superiore all'insegnamento dello 
stesso soggetto senza il concorso di pdlicole parlate. 

Come terreno sperimentale saranno probabilmente uti­
lizzate 4 scuole superiori, due inferiori ed alcune altre. Un 
gmppo seguirà unicamente le lezioni del maestro mentre 
un altro gruppo av.rà a disposizione pellicole 16 mm. oltre 
qualcuna da 35 mm. 

Alla fine del periodo prestabilito gli allievi subiranno 
degli esami e se ne trarranno le conseguenze. 

(Variety, New York, n. 8 del 1935). 

Trattando dell'opportunità di pellicole dirette a istruire 
il pubblico per la difesa contro la criminalità, pellicole che 
sono attua!mente aJ~o stJudio 1n Germania, ove dovrebbero 
essere preparate d'intesa con le autorità di polizia, si rileva 
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che fu-a gli altri motivi contro la inopportunità di questi film 
vi è la circostianza dhe '.ia dimostrazione stessa dei sistemi 
seguiti dai malfattori, anzichè giovare alla difesa dei citta­
dini, serve a suggestionare i caratteri giovaniii!li. e deboli e 
può presentare quindi un pericolo anzidtè un vantaggio. 

(Kurjer Poranny, Varsavia, n. 248 del 1935). 

Per ·011ganizzare la produzione e diffusione di pellico!c 
culturali e di propaganda austriache, è stata creata, a Vienna, 
La Lega dei produttor.i dii corti metraggi (Verband der Kurz­
film-Henste~ler) dhe sarà presieduta dagli ing. Kaii Kofinger, 
Gust:av Mayer e Egon Maunhner del'la e< Selenophon », non­
chè dal dott. Han.s Ludwig Bohm. 

(Prager Film-Korrespondenz, Praga, n. 134 del 1935). 

CINEMA NAZIONALI 

Cina: 

La cinematografia cinese esiste da circa venti anni . 
Data la ma:ncanza di pe:lico~a e di apparecchi di produ­
zione nazionale, essa dipende da cinecompagn~e straniere 
e si trova, quindi, ·da questo punto di vista, in condizioni 
di inferiorità. 

P.rima dell'intervento giapponese .dd 1932 la cinemato­
grafia cinese era poco svilllllppata. In seguito intensificò la 
sua pvoduzione. 

Il primo film, che ~gna una nuova era dd'.o schermo 
cinese è e< Tre donne moderne » secondo lo scenario del 
famoso drammatuaigo cinese Tian Hana. Questa pe:licob 
fu ~guìta da e< Il toT'rente furioso », su sceooirio di Shen 
Tuarisania, che ìLJ!.ustrava le inondazioni del 1931 in Cina. 
Lo stesso Tuansania adattò al!o schermo l'opera « Seta di 
primavera » dello scrittore cinese Mao Dunia. Tutte queste 
peLlicole, ohe ottennero un notevole sl\Jccesso presso il pub­
blico, furono seguìte da e< Il mattino di una città » di Tsai 
Tslmshenk, « All'alba», di Sun lui, « La notte di una 
città » di Fei Mu, di carattere realistrco. 

Un grnnde errore della cinematografia cinese è di voler 
spesso i~iustrare le 1peldicole sonore nazionali con mlllSica 
di provenienza europea che, nella maggior pairte dei casi, 
nui!da ha a dhe fare con l'idea e col ri.tmo del film. Ma ciò 
si spiega con la circostanza che la musica eumpea e sopra­
tutto la musica russa, ·SIÌno al 1917, 1i.anno sempre avuto un 
grande siua:esso in Cina. Oooì, per esempio, « Canti di pe­
scatori » contiene un notevo!e numero di canzoni russe 
come « accanto ail ca•mino », e< ti bravo mercante » e il valzer 
cc 9UÌ vclcani di ManciUJria ». 

In questi ultimi anni si è potuto notare in Cina un ri­
s·vegi'.1o della critica cinematografica. Questa critica esige, 
in genere, la produziione di pellicole a carattere reaìistico. E, 
se agli inizi della sua esistenza la produzione cinemarogra­
fica cinese si baSGva suJlla vita dei cavalieri, dei signori feu­
daM, su elementi religiosi, oggi si constata un indirizzo di­
verso, verso soggetti nratti da!Jla .realtà dd~a vita, e sop.ra­
tutto ddla vita attuale del paese. 

Nel 1933 venone organizzata la cc Federazione della cul­
tura cinematografica » e verune fondata la cinecompagnia 
« I-Hiua ». In séguùto •le Compagnie cc ·MiÌmiÌ1n » e cc Lian­
Hua ». Trn le pellicole prodotte da qruestt: Società si pos­
sono citare « L'acqua salata » nratta da una novella dello 
scrittore Lou Shi-I, << Onore materno » e « 24 01·e a Shan­
ghai » di Shen Tu1:msaruia. Quest'ultimo film verune vietato 
dal1a cenSUJra. 

Nel 1934 la « Associazione cinese tra le Ditte cin.emato· 
grafiche » proclusire · il film e< La vita umana »; 1a Ditta 
« M!in.sin » prodU&Se e< li fiore delle sorelle », in cui il orea­
tore, Tshjen Tslhjontsiou trumifesta prindpii antimperia~i, 
an-tiifeudali e antimpitailii&ici. 
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La Ditta « 1-Hua » ha prodotto egualitnente, nel 1934, 
i: fi,lm e< L'onda dei mari cinesi » e « Le fiamme ». L' « As ­
sociazione Cinese del1e Ditte cinematografiche » ha pro­
dotto « Piccolo giuoco >> e « Canti di pescatori ». 

(Sovietskoe Kino, MC>SCa, n. 4 del 1935)· 

CINEMA POLITICO E MILITARE 

U. R. S. S.: 

ln quest'anno la cinematografia soviettica ha iniziato la 
produzione di un cerito !llumero di pe~licole dette e< peHicole 
de1'la Difesa Nazionale », ohe, natu.railmente appartengono 
a!la categoria dd'.e pehlico:-C mi1itari e, più che altro di pro­
paganda miìitare e rivoluzionaria. 

Nel proossimo autunno sarà :a.n.ciato « Aerograd » del 
11egista ucraino Alessandro Dovgon.ko, di cui si è .dato un 
estratto dello scenario, prodotto dal!a « Mosfitm ». 

Il regista B. Bmun termima per conto de::a « Lenfilm » 
una pel:icola dal titolo e< Le amiche» dhc inustra il còmpito 
esercitato da:ila donna nussa dUJrante la guenra civile. Il re­
gista E. Dzigan sta per terminare «Noi siamo quelli di 
Cronstadt », su sceruario di V. Vieslhmevsky. Il regista 
M. Romm, d'aocorido con lo scenarista Victor Gusieff '.a­
vora al film «Il comandank: ». Il regista Marian girerà 
e< Perekop » sru soena·rio di Ruihinstt:in e Abramoff, nd quale 
sar-à rievocata la figura cbel'.'ex Commissario per la guenra, 
F!IlU!Ilze. , 

La « Mejmbpom » prepara due pei'.ll'icole su~'.ia difesa na­
zionale: !'Ullla, affidata al regista V. Pudovkin, e< Il più fe· 
/ice » su soena.r:io di N. A. Zarhi; l'altra « La rivolta delle 
pietre » affidata a.l regista I. Torentieff. I registi Blioch e 
lvanoff comincera\O!nO faia breve a girare (( La prima caval­
leria » su scena.r.iio dd:o scrittore Boris La.vi!iinieff che rac­
oonte.rà la storna dci combattimenti sostenuti dai primi re­
pairti della cava~'.ieria rm;sa sotto il comando di Voroshiloff e 
Bllllclianoff. ]! regi:.ta Dulbson gira il fì:m e< La patria chia­
ma >' per il qru.ale la mag;gior parte dell'azione si svolge 10 

una fabbrica dii aerop'.ani. J.l regista A. Lebedieff gira un 
film per fanciulli sulla d~fesa nazion~e dal titolo « Fedka ». 
Il regista Mruisikantoff giro a sua vo:ta negli studii dei fra ­
telli Vassilieff, autori di « Ciapa;cff » il film « La caduta 
del lago Kima.s ». Nico'.ai Tihonoff ha s.aritto lo scenario di 
u1n lìlm « Kiroff al Caucaso » ohe sarà girato dal regista 
S. Timoshenko. Alessio ToJ.stoi ha composto lo scenario per 
il film « La difesa di Tzaritzin >> . Zi·nov.idl e Stein hanno 
composto lo scenario di « La divisione della gloria » che 
illustra la vita dcli:a maJ11ina soviettica, dl\.!Jrante i giorni delfa 
difiesa di Pietrognado, regista Braum. Dubson girerà un film 
suùht figl.IJm leggerudar:ia del comandante Kotovsky, sru sce­
narao dì Garri. « Veri eroi» su scenaruo di B. Kataeff e 
A. Ma~sharet sarà ginato dal regista Matshairet per glorifi­
ca.re tutti ool'oro dhe hanno dato il loro SGngue per la difesa 
del paese soviettico. 

Oltre a pe\l'.iico~e sutlda difesa r.azionale prodotte dagli 
stUKliii. dehl.a « Ukrninfitm », dei!fo « Delgoskiino », è degno di 
nota il film e< Gli aviatori », regista Galadjeff, di produzione 
« Vostokfilm », mentre Kru.!esheff, per conto della « Tadjik­
film » lavoro alla pellicola « Dohunka » di carattere storico 
11iv<iiuzionario sui11a rivolta dei djighris connro l'Emiro di 
Bm:a•rest. 

(Informazione dù·etta dell'I.C.E.). 

È partita dall'U.R.S.S. per la Mongolia una spedizione 
cinematografica sotto la direzione del regista J. Trauberg. 
Questa spedizione girerà il primo film parlato in lingua 
mongola. 

Il soggetto farà risa.ltare il patriottismo nazionale mon-
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golo nella sua lotta per l'indipendenza. G:i artisti saranno 
scelti fra quelli del teatro indigeno. Si avrà anche una ver­
sione russa di questa pe1licola che sa<rà ripresa in parte in 
Mongo~ia e in parte a Leningrado dove si redheranno 12 
artisti mongoli. 

(Poslednia Novosti, Parigi, n. 5230 del 1935)· 

CINEMA SCIENTIFICO 

La cinefabbrica « Soiuztechfilm » di Mosca ha iniziato 
la produzione di una serie di corti metraggi sulla « bota­
nica ricreativa >> e una delile prime pellicole è dedicata alla 
vita dei fiori. Regista Svetozaroff; esperto, l'accademico 
Sopcghin. 

(Kino, Mosca, n. 684 dd 1935)· 

René Beaulieu rii'.cva le possi:bilità dcl.l'Uitiliz:zazione del ci­
nema per 1le rkerche e J'insegnamento della metereologia, 
sopratutto attraverw la decomposiz,ione dei movimenti, al 
raMentamento, ai primi piani convenientemente intercalati, 
e via dicendo. 

Vi sono, ad OS:., dei fenomeni, come l'evo'.uzione del:e 
nuvole, che l'occhio più esercitato non riesce a cogliere se 
non in modo imperfetto. Cooì, sopratutto in e&tate, è dif­
ficiac, per i,l tempo che il fenomeno ridhiede, seguire la for­
mazione di un oUJIIlll.ll!onembo =ganalc ohe h.i una evolu­
zionJe infinitamente lenta, di alcune ore. Il cinema, con una 
cadenza più lenta, di circa l.liil immagine por secondo, può 
riprenderlo integralmente e riproduin'.o poi al'.a cadenza nor­
male in modo da oore tutto l'illlSieme del fenomeno. 

(L'Activité Scientifique et Médicale, Parigi, n. 7 del 
1935). 

DIRITTO CINEMATOGRAFICO 

La Convenzione Dogana'.e per la libera circolazione 
ddlc pellicole educative, proposta e fatta approvare dall'Isti­
tuto lntemazional!e per la Cinematografia Educativa, di 
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Roma, è stata ratificata dalla Rumenia il r9 giugno corren­
te anno, sotto riserva de!.l'art. 9 e dalla Norvegia il 26 giu­
gno decorso. 

Sino ad oggi fanno parte della Convenzione i seguenti 
paesi, Ausnr.ia, BllllgMia, Cile, Danimairoa, Iindia (senza i 
t(lfil\hori appartenenti ad un pr.inci,pe o ad un capo, posti 
sotto La oowanità die!La Gran Bretagna), Lran, I.danda (Stato 
Ubero), lta.Jia, Monaco, Norvegiia, Ruman.ia e Svizzera. 

(Informazione diretta dell'l.C.E.). 

Il Parlamento inglese ha ratificato la cLaiu.sd.a 7 del Fi­
nance Act 1935 e, per conseguen©, ha ratificato la Con­
venzione Internazionale per fad'.>itare la circolazione delle 
pellioo'.:e educative. L-a. sez. 3 deil~a clausola 7 prevede, inol­
tre, i.l libero comrmm:io de1le pellicole del genore in tutte le 
parti de['Imipero Britannico anche nel caso in cui queste 
pe::licole non siano state preventivamente rironosciute come 
educative dall'Istituto lnterm.aziona:e del Cinema Educativo 
di Roma. 

Il Brinish Film lnstitute ha con.sentito ad occupar.si del 
~i!ascio, per 5 anni, dei certificati relativi. Il Dipartimento 
per l'Istruzione può, inoltre, ri~asc:iare lll11 certificato ad un 
qualsiasi film prodotto in paese estero che abbia firmato e 
ratificato :·a Convenzione, a condizione che il film in pa· 
ro:n sia accompagnato da un cerdfica.to rifasciato daH'fati­
tuto Intennazionale del Cinema Ediucativo, di Roma. 

Correlativamente i paesi che abbiano lìirnnato e ratifi­
cato la Convenzione, s'impegnano a lasciar entrare, libere 
da ogni gravame dogana'.e, le pdlicole prodotte nel Regno · 
Unito e che siano munite di un certificato dehl'l.C.E. 

(Board of Trade f ournal, Londra, n. 2015 del 1935). 

Il Bollettino edito dai proprietarii di cinema dello Stato 
d'Indiana invita g:i esercelllti d'America a firmare, assieme 
al contratto di noleggio, l'm·bitmtion clnuse che prevede, in 
caso di dissenso tra no'.eggiatore ed esercente, il ricorso ad 
un ColJegio arbitrale anzictiè alla magistratura ordinaria. 

Sistema notevo!inente diverso dal cosidetto arbitrato Hays 
che rimase in vigore sino a quando sopravvenne un decreto 



del giudice Thaaher· Ghe lo dichiarava iHegale, decreto ap­
provato dalla Suprema Corte degli S. U. 

L'arbitrato Hays era affidato a persone che derivavano 
direttamente dalla classe industriale, iii Phe poteva far te­
mere non un assoluta imparzialità neHe decisioni, mentre 
l'arbitration clause prevede che il Collegio arbitrale deve 
essere nominato dag:i stessi interessati e non da persone 
estranee alfa controversia. 

(Harrison's Reports, New York, n. 34 del 1935). 

Un nUJOvo tentativo di far esercitare dal Governo un 
controMo suH'industria cinematografica, sul tipo della NRA 
è stato fatto in America ad opera del senatore Joseph 
O'Mahoney. U suo progetto comprenderebbe la creazione 
di una Commissione Federale del Commercio che dovrebbe 
impegnarsi a fare osservare la massima lealtà negli affari, 
a determinare le ore di lavoro ed i sa'.arii, a controllare la 
produzione, g;Ji acquisti e le vendite. 

Il progetto è vivamente appoggiato da William Green, 
Presidente della A.F.L. Ma non potrà essere discusso dal 
Congresso prima del 1936. Frattanto il Presidente Rooseveit 
non ha creduto di pronunciarsi sutla o.pportunità di farlo 
approvare. 

(Variety, New York, n. 8 del 1935). 

ESTETICA GENERALE 

. In un articolo « I nostri registi di pellicole parlate >' 

Haribai Des critica vivamente i registi attuali dd'.a cine­
matografia indiana. 

1 Egli rileva che, se durante i dodici anni di vita della 
produzione indiana di pel!licole mute l'India non ha saputo 
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produrre più di una dozzina di registi, con l'avvento del 
film parlato il loro nwnero è aumentato eccessivamente ma 
non certo .in qualità. Soltanto quattro anni or sono la ci­
nematografia indiana produceva la sua prima pdlicola ·par­
lata ma, .a parere dell'articolista, i nuovi registi sorti per 
segui.re q~sto metod~ hanno la pretesa di vo'.er oum~a.re 
nella loro persona il direttore a.rtistico, lo scenarista ed a~tre 
funzioni egualrncnte ·delicate senza avere un'esatta conce· 
zione del foro mestiere. La più par:te delle volte sono stati 
assunti al rango di registi perchè un loro film, grazie a èol­
laboratori d'ogni genere, ottenne successo e ritengono, per 
conseguenza,, ohe ciò sia sufficiente a giustificare le loro 
pretese ulteriori. 

Il che non esclude che, anche in India, vi siano degli 
uomini di àutentico valore : 

a) R. Chaudry - Gi•à disegnatore di rédames. Debuttò 
come regista nel 1925 dirigendo, per conto della « Laxmi 
Pictures » il film « Neera ». Deve la wa rinomanza al film 
muto << Madhuri >>. Scoprl e lanciò la vedetta Sulochma. 

b) Nandlal - T·ra i più giovani registi, in cerca continua 
di poter espr~mere i pr.oprii ideali sullo sahormo. Il suo ca­
polavoro è il film ((In.dia Ma». Ha posto in valore le ve­
dette Shantakumari e Mahduri. 

e) Shantf-ram - Origiinale d.i idee, ma poco Jogico nelle 
sue composizioni. Le sue più recenti pellicole sono « Am­
rithmanthan » e « Chandrasena >>. 

d) Chandulal - Debuttò con !a « Laxmi Pict11res >> per 
passare poi alla « Kohinoor >>. La 9Ua fama, che oggi è 
notevole, ebbe inizio col fiilm muto « Gunasundri >>. Non vi 
è, in India, regista che lo superi neM'adattamento, allo 
schermo, anche delle idee e del modo di pensare che si 
riscontra nelie pellicole sltaniere. 

e) Devki Bose - !legista d'avveni.re. Deve la sua repu­
tazione alle pellicole « Purun Baghta » e « Chandidas >>. 

LA COPPA MUSSOLINI DELLA lii MOSTRA 
INTERNAZIONALE CINEMATOGRAFICA 
DI VENEZIA È STATA ASSEGNATA AL 
FILM METRO GOLDWYN MAYER 

ANNA KARENINA 
CON LA SEGUENTE MOTIVAZIONE: 

~'afil:a. ~W:tlll:.0M di. ~ ~' .. 
UKiJ:a. ad. ™ t:Ji.ad.wli.oM i>t. ~ v.lsi­
ve d.eJ.. ca.poi.ao.ollb to&f:.of.aJ1.o. quai1i:.o. mai 
ef/ical'll ed llnt.(1J1.0., fa, di. qu.e.sto. fil.wi. ™ 
ope11.a. di. iNJJ.~. v.aha.o.e o.Jii:.lsticD.. LA 
~WYl.e MJ1. ~i dimita.. aPJ..' ~JJ.tà. 
d.J1a. viratd.a., m.a ~ C.Ol1. w&w:à. 
di. tn2lllli. ii ruideo. psi.c.ol.n1jl e.o. d.eJ.. rb.a.mma. 
Co.si cJ..g_ e.5.5a. diu.wa. opwi. d.' aJit.e c.ompita.. 
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f) Baburao Mistry - Oltre ad essere un buon regista 
ha saputo organizzare anche una scuola di regìa. Suo motto 
è «l'arte per l'arte» e nell'esecuzione del suo lavoro non 
omette alcun dettagilio che possa contribuire alla riuscita 
del film raggiungendo momenti di autentica genialità. 

g) Nanubhai Desai - È piuttosto Utn direttore di pro­
duzione che non un regista e nel suo lavoro è di tale scru­
polo da superare qualunque altro dirigente del genere in 
India. 

h) fayant Desai - È uno dei più giovani registi, molto 
apprezzato dahla « Ranjit » per conto della qua2e lavora. 
Deve iJ suo SUlCcesso al film cc Toofan Mail >> che fece il 
giro delle Indie riportando un vero trionfo. 

i) Nagendra Muzumdar - Debuttò alla << Laxmi Pictu­
res » nel 1925. Da allora non creò più di una pelilico!a per 
Ca:sa. Ciò in COilJSeguene.a del fatto che egli dà sempre a.!1le 
composizioni cinegirafiche tutto sè stesso ed è costretto, di 
volta in volta, a cambiare ambiente per ritrovare una nuova 
ispirazione. È f011S1e il più umano tra i registi indiani. Pos­
siede del~e sdruti!Ie di genio ma ha sempre bisogno di qual­
ouno che sia pronto a profittame ed a metterle in valore. 
Richiede sempre UJila pe.risona che lo diriga e lo confilgli. 

I) Kardar - È noto por il film e< Sultana» ma ha ancora 
molta strada da fare per potersi mettere in valore. 

m) Atorthy - Non ha ancora data l'esatta misura del 
suo valore di regista. 

n) Homi Master - Possiede momenti di genio ma ha 
anche momeniti di vera mediocrità. È uno dei veterani della 
cinematografia indiarui. 

Questi i dodici regi'9ti d'India che l'A. considora tra i 
migliori. Fra quelli di minor valore sono: Bhavnani, Na­
nubhai Vakil, Profulla Ghosi, Dhirubbai Desai, S. Badami, 
Narayan Devaire, Ezra Mir, Marshad Mehta, A. P. Kapoor, 
Kanjibhaii, Gunjal e Dh:iren Ganguli. 

(Moving Picture Monthly, Bombay, n. 5 e 6 del 1935). 

In un articolo dal titolo « La vittoria del lirismo >,, 
D. Marian constata che il lirismo riappare non soltanto 
nella letteratura sovietica, ma aru:he ne! cinema. Aggi'llllge 
però che, naturalmente, non si tratta del solito lirismo bor-
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ghese, ma di un 1.imsm.o d'essenza pm.amente sov1~tJca . Il 
'.irismo è sentimentalismo, perico!o che può farlo ricadere 
nel misticismo e l'uomo vi appare, sempre, come il rap­
presentante di un'idea. 

Come esempio tipico del lirismo ndla cinematografia 
sov,ietica l' A. cita l'uÙltimo film del regista J. 'Raizman 
<< Gli aviatori», S1U soenario di Ma·t&herett, produzione Mos­
fiLrn 1935. 

Questo film comincia con una esposizione-introduzione 
troppo estesa che ocrupa i primi 300 metri dcl film e la 
pel>:icola propriamente detta non ha inizio se non quando 
Rogatheff, direttore della Scuola di aviazione, oomunica 
a'.l'istt'uttore Belaeff la prossima prova dell'aeroplano co­
struito da questo ultimo. Per quanto questa prima parte 
espositiva sia utile non riesce, ciò non di meno, a soddisfare 
il pubblico. 

Ma, dal momento in cui il soggetto comincia a svo'.­
gersi avanti i nostri occhi, si delinea nettamente il carattere 
dei due personaggi principali: Rogatheff e Belaeff. Il primo 
è il tipo dell'uomo posato, serio, per il quale il coraggio non 
significa un inutile rischio de!la vita, che nessuna contra­
rietà riesce ad abbattere, che conoscerà sempre ciò che il 
dovere gli ordina di fare e che, in fin dei conti, quando 
sarà co&tretto a non volare più, troverà sempre il modo di 
occuparsi, di rendersi utile al suo paese ed al s= ideale. 

L'altro, Belaeff, è lllil tipo del tutto opposto, che aui­
schia la vita per il semplice piacere di risohiarla, che non 
può vivere senza ardimenti, senza ·pericoli e che, quando, 
verso I.a fine del fi1m, in séguito ad lJJil accidente, sairà 
anch'egli costretto a rinunciare all'aviazione, penserà sol­
tanto al suicidio. 

L'eroina del fi:rn, Galia, non ha che un'importanza 
secondaria, serve unicamente di collegamento tra questi due 
uomini che;, per quanto innamorati della stessa ragazza, 
non cessano, per ciò solo, dall'essere amici intimi. 

La trama amorosa è, insomma, assai lieve. Il film con­
tiene, inoltre, n'llJmerosi errori di carattere tecnico per quan­
to riguarda l'aviazione. Uno di questi errori è quello per 
cui, secondo l'autore del film, avviene un accidente al­
l'acroplano pi'.orato da Bdaeff che, maùgrado J'ava[ia al 
condotto della benzina, avirebbe potuto ottimamente planare 



ed evitare '.a disgrnzia che lo renderà invalido per tutta la 
vita. Un altra incongruenza consiste in ciò che Galia, men­
tre è occupata a mettere in moto il motore ... pensa a sor­
ridere all'ufficiale piiota. 

n film contiene, inohre, degl'i episodi che sono di una 
lunghezza ecces.siva come, ad esempio, la scena in cui Ro­
gatheff si fa tag.'.<iar la barba da UJ1 paniocchiere e quello 
ddl'operaz,ione alil'ospedale. · 

Quanto ag:.i attori si può mette.re in risalto B. Shukin 
(Rogatheff) che è veruuto al cinema dal teatro Vachtangoff. 
L'attrice E. Melrukova (Galia) emoziona per la chiara sem­
plicità con cui recita. Koval-Samborsky, al contrario, nella 
parte di Belae.ff, è mo'.to lungi dall'essere perfetto. 

Ottimo il lavoro del:'operatoce L. Kosmatoff, che ha 
notevolmente contribuito alla riuscita del film. 

(Sovietskoe Kino, Mosca, n. 5 del 1935). 
(Informazione diretta dell'1.C.E.). 

In un articolo dai'. titolo « Il regista, ponsonaggio dello 
schermo » Henri Diamant-Berger afferma ohe incomincia 
a arear.si una tradizione letteraria tendente a irappresentare 
il mO!lJdo del cinema sotto una luce non solo poco adulatrice 
ma anche poco esatta. E ciò è t:a!lJto più da deplorare in 
quanto una maggiore aderenza alla verità av\l"'ebbe per lo 
meno il merito di presentare un va!ore documentario e un 
inte~esse più vivo. 

La scarsità deg'.i scrittori di scenarii !ha costituito la 
fo!"nuna dei registi. In mancanza di trame, di testi, di idee, 
il regista iha weso la direzione del lavoro, ~o ha, in un certo 
senoo, creato, ed è stato, per così dire, come un maestro di 
orchestra ohe si improvvisa compositore. 

CoUaboratore dcl I"egista è il tecnico. Mettere in scena 
un fi.!m non nichiede so'.tanto impartire agli attori delle in­
clioazioni febbrili. La mess.inscona esige un piano di lavoro 
comp'.iesso e coordinato ohe deve essere diSOUJSso e approvato 
dagli architietti, dai decocatori, dagli e'.ettr.icisti, dag:.i ad­
detti ai costumi. Come pure essa esige un'esatta propor­
zionie fra tutti questi elementi e il capitale disponibile i: 
quale, checchè se ne pensi, non è elastico. 

Nella realizzazione di un film i più importanti aiuti 
dd regista sono gli operatori e gli ingegneri del sonoro. Le 
nozioni tecniche del regista, qualora eg'.i non voglia essere 
una marionetta nel:e mani dei suoi collaboratori, debbono 
estenidiersi andhe in quesni settori. Comip'.e9so e faticosissimo, 
conclude l' A., è rl lavoro di realizzazione : un film la cui 
proiezione non oltrepasserà i 90 minuti, richiede almeno 
un mese di k1voro, i.I ohe significa che, in una giornata di 
lavoro, non si eseguiscono più di nre minuti di ripresa ef­
fettiva . 

(L'lndépendance Beige, Bruxe:'.es, n. 228 del 1935). 

Sotto l'i-rusegna: «L'umorismo nel film n il Cinema Ura­
nia di Ambuirgo ha organizzato un programma di proiezio­
ne, secondo il quale per quattordici giorni consecutivi si son 
nuovamente piresentate le migliori commedie tedesche degli 
ultimi dure anni. 

È questo un nuovo ed indovinato metodo per dare a! 
pubblico la possibilità di studiare in base ad os.srervazione 
diretta le carattoristidhe dei migliori attori comici, ed è inol­
tre un passo in a'Vanti ruJla via di UIIla consapevole pmgram­
m.azione artistica che oggi si può a ragione pretendere da 
ogni buon cinema. 

(Film-Kurier, Berlino, n. 200 del 1935)· 

EVOLUZIONE DEL FILM 

In un articolo « Cinematografia a colori » Lux pub­
blica un'interessante descrizione di un nuovo sistema di 
cinematografia a colori ideato dag'.i italiani Cristiani e Ma-
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scar.ii11i, che aip1ùca i~ metodo additivo in tetracromia. Il 
principio generale è quello di ricavare il metodo obbiettivo 
di una macchina da piresa ordinaria, mediante l'aggiunta di 
un sistema di prismi, quattro immagini contemporanee e 
uguali, contigue, ogmma de'.le quali, prima di giungere 
alla pe!llÌcola sensibile, attraversa un filtro selettivo: Questo 
fi:tro è un disco diviso in quatnro quadranti eguali, rosso, 
giallo, azzurro e verde, rispettivamente. La pellicola, di di­
mensioni normali, avendo ogni singolo fotogramma costi­
tuito da quattro immagini monocromatiche di dimens:ione 
9 x 12 ciaocuna, si sviluppa come ~e comuni pellicole. In 
proiezione si adatta alla macchina ordinaria un sistema ot­
tico analogo a quello della ripresa e le quattro immagini 
proiettate con luce di conveniente colore vengono a sovrap­
por.si sullo schermo dando un'immagine unica a colori na­
turali. 

(Sapere, Roma, 16 del 1935). 

Il colore costituisce un altro passo della cinematogra­
fia verso il realismo. Natalie M. Kalmus pubblica un in­
teressante articolo suHa « consapevolezza del co'.ore ». L'A. 
osseirva che, psicologicamenrte i coloni si diividono in gJlllppi 
« caldi » e « freddi » ed ogni colore e sfumatura ha i suoi 
significati psicologici: rosso-pericolo; sangue-vita, calore; 
verde-natuira, scene all'aperto, libertà, freschezza, ecc. 

Per armonizzare le emozioni e le situazioni occorre te­
nor presenti questi pnincìpi. La sovro1ppooizione dei colon 
ha anche una parte molto importante ne!La scelta dei colori 
per lo schermo. Ogni colore tende a modificare un altro 
che gli sia posto accanto avvicinandolo al suo complemento. 
P. es. l'arancione il cui complemento è il bleu tenderà a far 
apparire più bleu un bleu-verde che gli sia posto vicino. 

Nella cinematografia un altro problema che non si ri­
trova nella pittura viene ad introd'lltfsi per il fatto che es­
sendo la scena in movimento, la sovrapposizione dei colori, 
e quirudi l'apparenza dei colori stessi, cambia continuamente. 

(1.S.M.P.E., New York, n. 2 del 1935). 

Un giovaine architetto di Nantes, Lucien Dodin, ha 
condotto a te1•mine un nuovo sistema di cinematografia ste­
reoscopica. La sua irnvenzione consiste nella sostituzione 
degli ordinarii schermi piatti con una serie di lenti e di 
prismi. La proiezione venrebbe a farsi n.on dal fondo della 
sala, ma dietro lo schermo, ohe ha una forma conica. Si 
tratta, in certo modo, delil'applicazione pratica dell'inven­
zione dello schermo coni'co chre verme presentato da Gabriel 
Lipmann all'Accademia del.le Scienze nel 1908. Sistema che 
presenta il vantaggio di non richiedere mutamenti agli ap­
parecohi da proiezione. 

( Ciné-Comcedia, Parigi, n. 3278 del 1935). 

I. A. Ball, della Technicolor Motion Pictuire Corp. dòpo . 
un breve ria&9Wlto storico del processo Technicolor per la 
cinematografia a colori dà una descrizione ddn'apparecchio 
di presa e del processo di stampa. L'articolo termina con 
una di=sione sui principii fotografici applicati al pro­
cesso a tre colori de:la Technicolor. 

(1.S.M.P.E., New York, n. 2 del 1935). 

È stata fondata la « Bostock Fourcolor Ltd » per sfrut­
tare un nuovo procedimento di pdlicole a quattro co!ori. 
n processo s'ispirn ai sistemi dd1!0a stampa litografica in 
qua.tera colori. Non richiede alcuna quanitità supplementare 
'di luce ed è soitanto caro il doppio del normale film in 
bianco e nero. 

(Kinematograph Weekly, Londra, n. 1478 del 1935). 



FILM (segnalazioni e critiche) 

Fra gli interpreti del nuovo film di Joan Crawford 
«La luce della vita» figura Hell!!"y Kolker, attore che ha 
partecipato, quasi sconosciuto allora, ad uno dei primi suc­
cessi dell'atllrice Rose Marie. Il Ko:ker apparirà nelle vesti 
di un dottore, amico e consigliere dell'eroina, una spigliata 
ragazza ulnramoderna dhe s'innamora di uno scienziato ar­
cheologo (Brian Aherne). Il contrasto tra le due mentalità 
e ·temperamenti cornp'.etamente opposti dà luogo ad un in­
teressante sviluppo di situazioni dhe portano i protagonisti 
ad una perfetta intesa intellettuale e sentimenta:e. Il film 
è diretto da W. S. Van Dyke. 

Mentre si girano .Je scene di questo lavoro, un a'.tro è 
in preparazione sempre per Joan Crawford: « Eleganre >i 

(Eleganza), un dramma ITlll.IJSicale nel quale accanto all'at­
trice apparir.à Clifton W ebb, noto creatore ed esecutore di 
danze moderne. 

(Comunicazione diretta della M.G .M.). 

« Le due Città», il secondo film dopo « David Cop­
perfield » che la M.G.M. rea:izza da un romanzo di Carlo 
Dickens, fra i molteplici suoi pregi ecceziona'.i, romanzeschi 
e drammatici, ha anche quello delle ricostruzioni ambientali 
stol7iohe. Infatti in questo lavoro ne vedremo una fra le più 
caratteristiche ed interessanti: il famoso tribunale londi­
nese di Old Bailey, ricoi;t!lUÌto per l'occasione negli stabili­
menti Metro di Oui11Ver City taile e quale oome esisteva ne! 
1765. In questo tipico scenario si svolge una fra le più im-

S. A. CAPITANI FILM • ROMA 

pressionanti scene del grandioso lavoro: il processo contro 
Carlo Darney, interpretato da Donald Woods, e la brillante 
difesa di Sydney Carton interpretato da Ronald Co:man. 
A fialllco di questi due attori, ormai popolarissimi, altri ce 
ne presenta i: lavoro, dotati di non minor prestigio artistico. 
Basterà citare If,dna May Oliver, Henry Walthal'., Reginald 
Owen e Elizabeth Al:an. A dirigere questo eccezionale la­
voro è stato scelto Jack Conway. 

(Comu11ica"<:ione diretta della M.G.M.). 

Cecile Courtneidge, nota attrice del '. o schermo inglese, 
interpreterà insieme con Frank Morgan « The perfect gent­
leman », un nuovo fi'.m M.G.M. tratto dal lavoro teatrale 
omonimo di Edward Childs Carpcnter. Il regista Tim 
Whelan, che ha diretto l'u:timo film inglese del:a Court­
neidge, realizzerà anche il primo lavoro americano de'.l'at­
trice. Tim Whelan ha iniziato la carriera come scrittore 
presso una produttrice; cinematografica americana di Santa 
Barbara. Successivamente è passato alla regìa. Con i'. suo 
recente film girato in Inghi1terra « Along carne Sally » ha 
dato prova della piena maturità de:le sue qualità artistiche 
e direttoria:i. La M.G.M. si è assirurata la sua collabora­
zione. Il primo film realizzato per questa casa è « The 
Murder Man », protagonisti Spencer Tracy e Virginia Bruce. 

(Comunicazione diretta della M.G.M.). 

Si è in.iziata la lavorazione di una nuova pe'.licola ita­
liana ohe ha i;l titolo provvisorio « Idillio 1848 ». Società 
produttrice « Tiberia Film ». Stabilimenti di produzione 

" Re Burlone .. 
Luisa Jerido nello porte di Nennello, Evelino Paoli nello porte di Carmelo. Regista Guozzoni 
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CAPITANI f ILM CONSORZIO I.C.A.R. 

RE BURLONE 
PROTAGONISTA 

ARMANDO FALCONI 

Stabil. CINES Regìa di E. GUAZZONI 

Ginevra deqli Almieri 
PROTAGONISTA 

ELSA MERLINI 
Regìa GUIDO BRIGNONE Stabil. ClNES 

CAPITANI 
~I &ILMA i~~r~g L'A R I A D J:' L con 

DELLA STAGIONE L ANGELO MUSCO 

CONTINJ:NJJ: Regìa di G. RIGHELLI 
stabil. TIRRENIA L L Direz. di prod. F. BIANCINI 

PIORE DELLE HA W AJ 
con M A RTA E G G E R T H 
L'ATTRICE CHE HA TRIONFATO A VENEZIA 

e I V A. N P E T R O V I C H-
P r o d. R I O PI L M 

L'OPERETTA ITALO-FRANCESE 

MASCOTTE 
con LUCIEN ·BAROUX 

l! GERMAINE ROGER 
Prod. LES MASCOTTE PILMS 

"TROLLEY,, CAVALIERE ROSSO 
UN FILM DI MASSIMA COMICITÀ con 

con IVAN PETROVICH 
PAUL HORBIGER e 

CAMILLA HORN 
Res;tìa di E. W. EMO IL PIL M A COL OR I NATURAL I 
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« Cines ». Soggetto tratto dal.Ja commedia « Il gatto in can­
tina» di Nando Vitali. Sceneggiatore, Kwrt Alexander. Re­
gista, Mario Mattoli. Direttore di produzione e supervisore, 
A. Besozzi. 

Interpreti principali: signore Milly, Giuditta Rissone, 
Ada Dondini. Signori: Vittorio De Sica, Enrico Varisio, 
G. Ni:nclii, Renato Cialcnte, R. Bihotti, A. Bai.-rnlk 

(Comunicazione della Dir. Gen. della Gin.). 

A:la « Mejrabpomfilm » è in corso di realizzazione un 
fi1m artistico-sonoro dal titolo « G!Uckauf » suhla vita dei 
minatori del bacino del Don. 

Scenario di V. Grossman e Gouber. 
Lo scenario è stato sottoposto a:b discussione ed appro­

vazione degli stessi minatori del bacino del Don. 
Registi Obolensky e Pronin; le canzoni che vi si tro­

vano sono sta-te composte da.J poeta Victor Guseff. Artisti 
principali sono: Svashenko e Kriutshkoff. 

Gli esterni saranno girati a Godievk, Gorlovk e Sta:i­
nograd (Bacino del Don). 

(Kino, Mosca, n. 684 del 1935). 

Maxio Carli, dopo il successo di « Passaporto rosso », 
aveva ann\llllciato · un suo prossimo film « Churrasco », di 
ambiente italo-americano, e che egli intendeva portare a 
compimento entro l'anno. 

Ma Mario Ca'fli è cadJUto, prima ' del tempo, serena­
mente come aveva vissuto, da buon soldato della causa na­
zionale. Oggi « Churrasco ii torna ad esser>e in altomare, 
ed è a sperare che, altri, possa degnamente riprendere, per 
il suo nome, l'opera che il buon combattei:ite aveva iniziato 
con limpida volontà di ita~iano. 

(Informazione diretta dell'I.C.E.). 

Si è iniziata la lavorazione del film « Ginevra degli Al­
mtert ii . Società produttrice « lcar i>. Stabilimenti di pro-
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duzione « Cines ». Soggetto tratto da un grottesco fiorentino 
dd '400. Sceneggiatum di Luigi Bonel!.i, Ivo Perilli e Guido 
Brignone. Direttore di produzione, Aldo Vergano. Regi­
sta, Guido Brigno.ne. 

Interpreti principa·'.i: signore Elsa Me!'lini, Dirce Bel­
lini, Pina dal Cortivo. Signori: Amedeo Nazzari, Umberto 
Palmarini, Guido RiccioLi, Ugo Ceseri, Maurizio D'Ancora, 
Enrnanno Roveri, Luigi Almirante, Olinto Cristina, Carlo 
Duse. 

(Comunicazione della Dir. Gen. della Gin.). 

Pellicole d'Italia in terra straniera: 

A Tetuan, ne: Ma rocco, « Dal!' acquitrino alle giornate 
di Littoria » avanti uin pubblico sempre più folto e sempre 
più entusiasta. A'.Ja prima rappresentazione hanno assistito 
il Califfo e l'Alto Com:m~ssa.rio che hanno espresso la loro 
viva ammi,razione per la magnifica re~izzazione dell'opera 
di bonifica Fascista. 

. La ~essa pellicola è stata rappresentata, con eguale suc­
ces.so, a Couta. 

A La Paz, in Bolivia, tra applausi continui «Mussolini 
parla». 

A LoncLra, pairecchi documentaTii italiani. Tra essi, am­
mirato, <<.L'imbarco della Peloritana per l'Africa Orien­
tale». 

Altri documentarii della vita italiana de'.l'oggi, ad A:es­
sa:ndiria d'Egitto, al Cairo, ad Ismail~a, a Port Saiid. 

(Informazione diretta dell'I.c:E.). 

Un gruppo di pellicohe italiane è stato lanciato in Ame­
rica, col IIJJassimo successo, attravenso una riuscita campagna 
pubblicitaria fatta al:a radio, sui giornali, con opuscoli di 
propaganda, avvisi e striscioni murali e persino, per qual­
che pellicola, come per «L'eredità dello zio buon'anima », 
della «Capitani Film» neHe chiese. 



o:tre il film indicato sono in programmazione «Porto», 
<e Teresa Confalonieri >l, «La canzone del sole», «La Ge­
rusalemme Liberata ii ed altri. 

(Informazione diretta dell'I.C.E.). 

La Compagnia TATA, produttrice di forra e di acciaio 
ha, di recente, fatto proiettare a Bombay un film reclami­
stico e di propaganda suJla sua produzione e sulla lavora­
zione dei metalli. 

La TATA è l'unica Società indiana che produce acciai 
e possiede non so'.Jt:mto miniere di carbone, ferro, deLle pro­
prie ferrovie, ma anche un'intera città di 40.000 abitanti in 
cui si trova.no le sue officine e le abitazioni degli operai e 
dei dirigenti. 

(Department of Commerce, Washington, n . 2-30 del 
1935)· 

lrving Thalberg ha deciso di realizzare per la M.G.M, 
la ver.sione cinematografica del famoso ciclo eioico brettone 
« I cavalieri della Tavola Rotonda J>. Il carattere fantasioso 
di questa leggenda epica, ricca di avventwre eroiche e ro­
manzrescli.e, popolata di figure straordinarie fra le quali gi­
ganteggia quella del Re Artù, verrà rigorosamente rispet­
tato. L'a!Jestimento del film - scenario e messinscena -
av,rà cure sompolosissime. 

(Comunicazione diretta della M.G.M.). 

Una nuova Casa americana, la « Music Guild Prod. 
Inc. )) ha deciso di dedicarn;i unicamente aLla riproduzione 
cinematografica delle opere mrnsicali. 

Il primo fil!Il del genere sarà probabilmente « Faust i>, 
in lunghezza normale. 

Sarà girato negli studii deh'.' Astoria a Long Island; di­
retto da G. W. Pabst; gli adattamenti per lo sahermo sa­
ranno eseguiti da Manuel Komroff, il di·rettore musicale 
sarà Fritz Reiner e il compositore sarà George Antheil. 

(Motion Picture Herald, New York, n. 3 del 1935). 

In 1avorazione avanzata «Re burlone ii della « Capitani 
Film i>, che si sta creando in wi.a perfetta cornice storica. 
Tra i realizzatori Guazzoni, Rigihdlti, Biancini, Sh.os, ed 
altri. 

Sempre per opera delfa «Capitani» è stato posto in 
cantiere, negli stabilimenti dli TimreiliÌa «L'aria del conti­
nente >J dalla comm(ldia di Nino Martoglio. lnte,rprete An­
gelo Musoo; negùsta Genruarn Righelli; d,i,rettore di produ­
zione Fenmccio Biaincini. 

(Informazione diretta dell'I.C.E.). 

Circa il fìthm sulla vita del famoso colonnelfo Lawrence, 
si annuncia che iil regista Alexander Korda giungerà .in 
Egitto, a?Compagnato da tutta una équipe di' attori per _gi­
rare aloune tra le principali scene della ripresa. 

La maggior parte del film sa·rà ripresa in Egitto e in 
Palestina, nei luoghi in cui il famoso membro de!J'Intel­
ligeru:e Service ebbe ad esplica1re !e sue f.run:z;ioni . 

Le scene militaPi saranno dirette dal co'.onnello Ster­
ling, collaboratore militare del Lawirence, che seguirà il 
Korda in Egitto. 

(Informazione diretta dell'l.C.E.). 

La nuova Società « Herbeit WiOCox Prod. Ltd. J> annun­
cia la areazione prossii.ma di due pefilcole: « Il cantore della 
strada >J (Street Singer) con Anna Nea,gle e Antlmr Tracey, 
sotto la direzione di He11bert Widcox, film ohe sacl prodotto 
neg1i stabiildmeniti dei cc Hritish and DominiioilJS Studiosi>, e 
cc T he Bue Lagoon >l, che sarà girato ad Honolu~u e nei mari 
drel Sud. 
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Vi sarà, ino:tre, un film a tre colori la cui direzione 
tecnica, per quanto riguarda i colori, sarà affidata a Natalie 
Ka~mus, mentre, per i ruol.i principali, si tratta con Joel 
McGrea e Richar<l Cromwell. 

(To-Day's Cinema, Londra, n. 3084 del 1935). 

È in preparazione · a Mi'.ano un nuovo film «Il Museo 
dell'amore))' a colori, del:a lunghezza di circa 500 metri, 
ripreso secondo il sistema Roncarolo. La trama ha, peI 
sfondo, gli incanti di un lago lombardo e di una sua cele­
bre villa e, come protagonista, Liana Ferri. Par•ticolare no­
vità avrà la parte musicale che sarà composta dal duo pia­
nistico Bormioli-Sem.prini. Le prime scene sono state girate 
nella Cappe:la del Castel~o Sforzesco. 

(Cinegiornale, Roma, n. 13 del 1935). 

Nuova, originalissima creazione filmistica italiana, tanto 
più originale in quanto contiene spunti di politica, di sto­
ria, di demografia, di economia, con quadri realizzati in 
collaborazione col « Barometro Economico Italiano J>, è la 
pellicola sull'Abissinia edita dall'Istitllito Naziona'.e LUCE. 

Vi si contiene un'illustirazione completa sulla posizione 
geografico-politica del paese, un confronto tra il territorio 
italiano e qrnello abissino, tra il numero relativo degli abi­
tanti, tra la densità delle popolazioni, ed altro. 

(Informazione diretta dell'I.C.E.). 

È giunta nelia regione pola= degli Hutmli la spedi­
zione cinematogimfica dell'UF A per la ripresa di un docu­
mentario ~ml'.a vita, i cos!Jumi ed i paeS>aggi di questa regione 
montanara dei Carpazi. La spedizione è diretta dal dottor 
SchwLtze. 

(Kurjer Poranny, Varsavia, n. 240 del 1935). 

A partire dal prossimo ottobre g:i schermi inglesi proiet­
teranno, composti di.la rivista ·americana « Time >l , dei film 
di attualità, già conosciuti in America sotto il titolo cc Il cam­
mino del tempo i>. Si tratta di pellicole desti.nate non soltanto 
a far vedere, ma a spiegare la loro provenienza e la loro 
ragion d'essere. 

(The Times, Londra, 1935). 

Si sono iniziate a Vienna le .riprese per il fi1m « Ein 
Walzer um den Stephansturm » (Un val:z;er intorno al cam­
pa.o.ile di S. Snefano ), una commedia mUJSicale dei giorni 
nostri Regìa: f. Hi.ibner-Kahla. Musica ·Òi Anton Prof es. 
Prntagonisti: W olf Albach-Retty, Leo Slezak, Gusti H uber, 
Olga Tschechowa, Oscar Sima e Hans Richter. Il film sarà 
pronto per la fine di otnobne. 

(Da Film, Berlino, n. 35 del 1935). 

La cc Harmon Foundation >J ha prodotto un film in 
quattro parti, formato 16 mm. sull'arte negra in America'. · 
Si vedono alcuni artisti negri al lavoro. Una parte del film 
è consacrata anche al.la conoscenza di a'.cuni esemplari del­
l'arte primitiva africana, mentre Uiil'altra parte è consacrata 
all'esame del problema sociale negro. 

(Movie Makers, New York, n. 7 del 1935). 

La cc Compagnia Cinematografica Latino Amer~cana ~' 
ha in coriso di produrzione, tra l'a'.itro, le due seg.uenu pelh­
co1e cc Vamonos con Pancho Villa n (Andiamo con Pancho 
Vi!Jla) e <<Los banditos de Rio frio_ » (I ~an~ti ~i Rio F~d~ 
do). Vi prendeira.IllllO parte 23 attori mess1can1 e 1 due regtst:J 
Fernando de Fuentes e J.uan Bum:illo Oro. 

(Motion Picture Daily, New York, n. 32 del 1935). 



Il regista Sanoff ha in corso di ripresa il film « Il cuore 
dei monti », documentMio-etnografìco della Svanetic, re­
gione ancora poco conosciuta nel sud del'l'U.R.S.S. 

Fra gli attori prjncipaLi: Krovtshenko, Mourousidze, 
Horova, Daushvili e Goroaidze. 

Esperto per la parte etnografica: Ignari Gabliani. 

(Kino, Mosica, n. 684 del 1935)· 

FILM (scenari) 

Alessandro Dovgenko sta per condur.re a termine ii'. film 
« Aerograd » di oui si sono lungamente, ma non comple­
tamente ocx:upati gionnali e riviste cinematografiche. 

Si tratta di una pellicola che si svolge nell'estremo orien­
te sovietico, ter.ritorio che possiede urra frontiera orientale 
di 5.000 chilometri circa e la cui ricchezza minerale e ve­
getale è ancora assai poco conosciuta, non soltanto in oc­
cidente, ma negli stessi territorii de'.l'U.R.S.S. 

LI film presenta, per conseguenza, ed innanzitutto, un 
valore del tutto documentario, paesistico. Quanto al sog­
getto, dato quel che è p=ibile conoscerne attraverso le in­
formazioni dirette o dei giornali, non potrà presentare dei 
lati di eccessiva cùramrnaticità, dal momento che, come per 
la peHicola cc Ivan », delilo steS<SO regista, prodotta nel 1933, 
g!i eroi saranno sopratutto idee e principii politici e filo­
sofici. 

Da'..l'estratto di scenario che seguirà, scritto daHo stesso 
Dovgenko, si può traPre che se le idee del regista gli si 
possono considerare familiari, i personaggi non consentono, 
così come sono offerti, di considerarli vivi in relazione alle 
passioni persoruili e individuali. Come in « Ivan » l'eroe 
principù:, Ghushak, non ha parte essenziale nel film. 

Quanto alJo scenario non bisogna dimenticare che re­
gista e scena.rista sono in questo caso, raccolti in un'unica 
per·sona. Non '.o si può considerare nè come scena.rio let­
terario, nè come scerua.rio tecnico dal mom·~nto che non è 
suddiviso in quadri accompagnati da indicazioni tecniche. 
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Ciò appll>Ilto perchè data l'-unica funzione del regista e dello 
scenarista alcune linee potevano sembrnre, al Dovgenko, 
più che sufficienti per seguire il suo piano di regìa. 

Se anche, in ognj modo, cc Aerograd » non potrà essere 
considerato come un gran film, nel se!lJSo rigoroso del­
l'espressione, è fuori dubbio che dovra essore considerato 
oome un magnifico quacùro d'assieme. (N. d. R.). 

ESTRATTO DALLO SCENARIO DI « AEROGRAD » 

DIDASCALIA: e< Viva Aet"Ograd, città che noi, bolscevici, 
creeremo sulle rive del Pacifico ». 
L'Oceano. La ta"iga. Sopra UJila prateria suona un'orche­
stra sinfonica. 

DIDASCALIA: « Nei mai·i di Bering, in cui si agitano i monti 
di ghiaccio e le fl.ottiglie delle belene (contrasti). Mare. 
Vallate della taiga. Mare. Balene ii. 

DIDASCALIA: cc All'oriente dell'Amur i>. 

L'Amur d'estate (dissolvenza incrociata). L'Amm d'in­
Vlerno. Suhl' Am'llir gelato e coperto da un leruzuo!o can­
dido si avanzano i Krasnoarmeitsi (soldati deH' Armata 
Rossa). 
Aeroplani senza fine, allineati sulla neve. Piloti in ran­
gihi serrati. Un cannone. 

DIDASCALIA: « Degli sconosciuti trasportano dinamite oltre 
le rive dell'Amur. Due di essi non sono russi >J. 
Un sentiero tracciato dalla pista di animali selvaggi. Si 
vedono gli sconosciuti sparire nel!'.a taiga. 

DIDASCALIA: « Attenti! Bisogna ucciderli! i>. 

Gli sconoscimi riappaiono sopra una pianura illuminata 
dal sole e scompaiono di nuovo. 

DIDASCALIA: « Sulla riva Cal':o Marx del mar del Giappone». 
Taiga. Si sente una musica. Nell'intemo de~la taiga dei 
marinai cantano coo~ruendo delle capanne .. 

DIDASCALIA: cc Sembra che da questo punto diventino più 
piccoli e lontani il vecchio mondo e l'Oceano Pacifico ii. 

Si innalza ll>Il aeroplano. V ola uno storano di aeroplani. 
Sul mare scivolano gli idrop'.-ani. · 
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Il film italianissimo della stagione 1935-36 

LE AVVENTURE 
DI PINOCC-HIO 

STORIA DI UN BURATTINO DI LEGNO TRATTA 
DALLA IMMORTALE OPERA DI CARLO COLLODI 

CARTONE AN I MATO A COLORI A LUNGO METRAGGIO 
PRO D U ZIO N E C. A. I. R. - ROM A 

Per la sua magnifica e completa realizzazione in 
Cartone Animato a Colori, questo film segnerà la 
piu fulgida data, un ardimento, un ricordo incon-· 
fondibili e indimenticabili. 

LE AVVENTURE DI PINOCCHIO 
' IL LIBRO PIU LETTO 

' IL FILM PIU ATTESO 
' IL SUCCESSO PIU CLAMOROSO 

MONOPOLIO PER TUTTO IL MONDO LUIGI DE VECCHI 
VIA FRANCESCO CRISPI, 58 - ROMA - TELEFONO 44-904 

DISTRIBUZIONE PER L'ITALIA: 
LAZIO E DIPENDENZE 

ROBERTO FRACASSIN I 

Via del Mille, 1 - ROMA 

EMI LIA 

G. B. SALA 

Via Gallera, 93 - BOLOGNA 

ITALIA MERIDIONALE 

SOC. AN. ASTREA FILM 

Via C. Battisti, 53 - NAPOLI 

VENETO 

G. B. SALA 

Corso Popolo, 16 - PADOVA 

SICILIA, COLONIE E 
PROTETTORATI ITALIANI 
SOC . AN . ASTREA FILM 
Via S. Eupllo, 32 - CATANIA 

LOMBARDIA 

ANTONIO RUSSI 

Via S. Tommaso, 8 - MILANO 
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TOSCANA 

LUIGI ZUCCOLO 

Via de' Pecori, 4 - FIRENZE 

PIEMONTE E LIGURIA 

EM I LIO PERANI 

P.za Ponticello, 23 GENOVA 



DIDASCALIA: « Il tifone si avanza sul Giappone ». 
H mar del Giappone. R'lllgge il tifone. Le rive scoscese. 
La taiga è scossa con violenza. Un vecahlo cedro si ab­
batte aJ suolo. 
Massimo Glushak tira ripetutamente con la sua mauser 
in diJrezioni divoc.se. 
Si risponde al fuoco. 
Sette. Dappriima. Poi, sei. Poi, cinque. 
Sono tutti uomini di coraggio. Così sparano, l'un contro 
l'altro, gli avvcrsarii che hanno 1UtIJ1gamente e vivamente 
desiderato di incontrarsi. 
Cinque sono caduti. Gli lllltimi due si dànno a1la fuga. 
Correndo giorno e notte. Ed ancora un altro giorno ed 
l.liil;'altra notte. 
Si liiberarono dd!le anni che non potevano più servire e 
dei loro pesanti vestiti. Si arirampicarono su'.il'ako dei 
monti, precipitarono nei bu.Proni, caddero nei ruscelli, 
strisciarono attravonso >i troncihi giganti degli alberi 
morti, si tuffarono nel:le paludi. Si nascosero, a volte, 
vinci dal timore e da11ila stanohezza. 
Sempre, infaticabi.Jmentx: li insegill·va Glushak. 
Presero congedo l''lllllo daU'altro e si separnrono. 

DIDASCALIA: « Chi sà leggere la taiga può vedere da lon­
tano un uomo nella taiga». 
Gliushak, Fuomo che sià leggere. Da 50 anni egJ.i porta 
oe1la taiga seLvaggia il suo fucile e il suo sorriso. 
G1ushak ~ggirunge uno degli sconosciuti, il samurai. 
Ancora più vicino. Ancora. 
Si' fermano. GlU1s'hak carica la sua Mauser. 

IL SAMURAI : (( Devo mori·re? )) 
GLUSHAK : (( Sì I i> 

IL SAMURAI: « Permettimi qualche parola, prima che io 
muoia>). 

GLUSHAK: « Pada! » 
IL SAMURAI: «Ah ... odio il tuo sangue fcc:ddol... Sii male· 

detto!. .. ». 

GwsHAK: cc Porchè vuoi mettcrti in co1lera, idiota?». 
IL SAMURAI: « ... e con te sia màedetto tutto questo paese, 

il tuo paese. La tua tranquillità e la tua lieta fatica. E 
il vostro lavoro collettivo. E tutta la vostra taiga, per 
'1a sua distesa sconfinata! E i pesci del vostlro mare, e 
il vostro cal.'bone, e il vostro petrolio. lo sono giappo­
nese e samurai! E siia110 ma.ledetti i vostl'i animali, e il 
vostro pa:11iC e le vostll1e città da.I mare al Baikal... ». 

GwsttAK: «Tutto ciò non potrà certo giovarti». 
IL SAMURAI : cc ••• e i'l vostro Governo, e il partito che tu 

servi. Morirò. Sta bene (pausa). Ma oggi sono saltate in 
airia Sutshan e le miniore. La mia dinamite ... (pausa). 
TIU taci ... perohè taci? ». 

GwsttAK: cc E che vuoi che ti dica? I tuoi calcoli erano 
esatti. Tu stesso, con ques~e parole, hai sottoscritto la 
tua sentenza di morte ... Ma la dinamite l'ho raccolta io, 
la settimana scorsa e l'ho nascosta ndla taiga >>. 
J.l giapponese dà un balzo di sorpresa, e lancia un urlo 
di rabbia. 

GLUsHAK: «Smettila di ballare e resta tranquillo. lo tiro! ». 
Spara. La mira contro il petto del nemico. 
Il fiume. Glushak è sulle rive. Cerca l'altra traccia. (dis­
solvenza incrociata). La taiga. Ccrca la traccia. (dissol­
venza). La taiga. Il paesaggio si cambia (dissolvenze). 
Ancora uno. Il paesaggio è immobile, come un quadro. 
Si vede un oomo correre e sparire in una capanna d'in­
verno. 
Da dietro oo tronco d'albero spia GllllShak (dissolvenza 
incrociata). 
Glu~k è davanti la capaooa. Freddo e sereno. 
Dice, come rivolgendosi vor-so l'apparecchi.o da ripresa: 
« Bisogna entrare e uccidere! ». 
Nell'illlterno della capanna. Sopra una tavola la testa 
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di un animale. Attrezzi da caccia. Fucili, pelli ... 
La porta (pausa) spinta con viO:enza cade in frantumi. 

GLUSHAK: cc Fuori! ». 
Pausa. SU'~a soglia della capanna appare Hudiakoff, 
·amico di Glioohak, de-Ila sua stessa età, cacciatore ed al­
levatore d'animali. Due grida simultanee. 

GLUsHAK: cc V assili! Tu? Buon Dio ... stavo quasi per cari­
care la mia coSci<lnza di un peccato mortale!. .. ». 

HumAKOFF: cc Stefano! Stefano Mihailovitcli!. .. Ebbene, che 
succede? ». 

GwsttAK: cc Sì... inveoohio. Non ho più lo stesso occhio ... 
D~mmi, hai visto ll!uilila? ... ». 

HumAKOFF: << Ntifa » (dissolvenza incrociata). 
G<lushak e Hudiakoff in un so~o quadro. 

GLUSHAK: cc Ciinquant'anni de'.i:a nostra vita e della nostra 
amicizia sono trascorsi nella ta'iga come un sol giorno. 
E ogni giorno guardo attomo e non mi stanco mai è· 

S. A. CAPITANI FILM - ROMA " Re Burlone .. 

guar,dare. E ogn:i giortllo mi chiedo se vi siano al mon­
do delle bellezze pari a queHe .dhe ci drcondano ... 
Nò! Bellezze simili e ricchezze simili non esistono al­
trove. Dimmi, amico, hai notato qualche cosa di 
strano? ... ». 

HumAKOFF: « No » (diissolvenza incrociata). 
Glus.hak che sta per aL:ontanarsi si ferma dopo una ses­
santina di passi. Si volge. 

GwsHAK: << V assili!... Vass1li Petrovitoh !... Rammenti? ... 
Eravamo quasi fanciuhli... lo ho ucciso allora la mia 
quiinta tigre e ti ho salvato J.a vita ... Da quel momento 
mi si diede il soprannome - l'uçcisore delle tigri - ... 
Rammenti? ... Ebbene ... tra qualche giorno giungerà da 
Mosca, in aeroplano, mio fig'.io ... Egli mi sorive che die­
cimila ahilometri non sono più una lunga distanza ... 
cc Noi siamo SUI'. declino de1la vita, Vassiil.i Petrovitch. 
La giovinezza traccia il suo nuovo cammino verso 



l'Oceano. E sudla riva ove ho ucciso quella tigre ... ram­
menti?... si costruisce una città - Aerograd - Mio 
figlio scrive che questa città deciderà dàlla nostra vita e 
di quella dell'Oceano Pacifico. È porciò che ti chiedo 
ancora una volta se non hai visto, per caso, qualche 
sconosciuto ». 

HumAKOFF: da iontano «No ». 
Hooiakoff è ritto sudda soglia delta capanna. Si ode, 
lontana sempre più, una voce: 
« Grazie, amico, a rivederci! ». 
La ta.iga. Una voce lonitanissima: 
« Abbandona la tua caparuna, Vass.ili! Noi non viviamo 
più come nel tempo lontano. Tu cOllfi pericolo di 
morte! ». 

LA TAioA: come un'eco: « ... morte ... ». 
Hudiakoff. Sempre ritto. In silenzio. (pausa) Rientra 
nella capanm1. Siede. È pensoso. 
(si apre il quadro). Hudiakoff è seduto. Pensoso. Poco 
lontano da lui è 1]Jl giapponese (diafmmma). 

DIDASCALIA: « Viene il tifone dal mar del Giappone >> . 
Mare agitato (diaframma). Mare agitato. Un pope della 
vecchia Ohiesa ortodossa esclama: 
« Da!de alture del Siihota-Alfoky, daille songenti della 
Bikma io profetizzo al nord, all'occidente e al sud. Che 
la stella rossa peirisca per effetto del vento d 'oriente! ». 
La taiga. Uomini armati di fUK:ili. 

IL POPE : « Vedo 1a guonra con i giapponesi I Vedo la fine 
del diavolo rosso! Vieni! Vieni! Vieni! ». 
Folle di seguaci della vecchia credenza ortodosisa. V ec­
db.i. Femmine. Uomini. AlC'llllli armati di fucili. Cento. 
Duecento presenti. IJ pope agita le sue braccia. (qua­
dro). Un grido ... 
« Shabanoff! Shabanoff! Giunge Shabanoff! ». 
La folla si agita. Le donne gua rdano, con timore, giun­
gere Shabanoff. 
Shabanoff sale sopra un masso. Ritto. Magro, scarnito, 
barbuto, la parnla e il gesto febbr iJe. 

SttABANOFF : « In nome del Padre, del Figlio, dehlo Spinito 
Santo ». 
Una pausa. Shabanoff si appresta a proseguire. 

MoGILIN: << Da dove vieni? Dove hai vis.suto in questi ul-
timi dieci anni? ». 

SHABANOFF: << Dalla Manciuria. Dal Manciù-Kuò ... >J . 

MoGILIN: « Possibile? ... ». 
SHABANOFF : « A Kabairov.sk ho visto il gionnale Pravda in 

'll<Il'edicola. L'ho comprato per cinque kopeic sovietici. 
Uho letto. Il gionnale mi è sfuggito d:ille mani. Parlava 
di noi ... E un turbinio nella mente: - Dove sono i vec­
chi oredonti? Dove sono fugg:iiti i h1M? ... - Mi sem­
brava di trova.runi a cavahlo. L'animak si spaventava e 
si gettava ad U111 g~loppo v-0rticoso su1Ja stirn.da. Il limite 
dell'antica frontiera russa cadeva... Mi pareva che gli 
Amitiaristi mi vole~ro trascinare verso occidente. Al-
1' occidente, in folla ... con i vecchi e i fanciudli ... ». 

IL POPE: « Sventwr.a su di noi ... sventura ... ». 
Una pausa. 

SHABANOFF : (( Voi tacete? Dove è Nikomidoff? Dove Pe­
troff? Sotto te.r.ra. Dove sono gli ufficiali pe·rseguitati? ... 
Sono stati cacciati come dei cani dalJe fattorie colletti­
ve... Pietà per loro!.. . (paiusa) Alle ar.mi ! Voi non par· 
late? .. . Dove sono i fratelli Kudin? Dove è Silaeff? Do­
ve è Shaparoff? ... Anissia Shaparova! ... J> . 

AN1ssrA: « Presente ». 
SHABANOFF: « Tu sei vedova J>. 

AN1ss1A: « Aiuto, aiuto!>>. 
UNA vocE: (( Silenzio!.. . ». 
SHABANOFF: « Glikeria Silaeva!... J>. 

GLIKERIA : (( Povera me!... JJ . 

SHABANOFF: « Tu sei vedova! Vedova è Ma.da Kudina!. .. 1> . 
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Marfa scoppia in un pianto ang-0scioso. 
SHABANOFF: « Kiuidina Fekda !... ». 
KumNA: « ... vedova? ... Vedova · anch'io? .. . Tu menti ... Tu 

menti ... Dimmi che hai mentito!... >J . 

Shabanoff, in &ilenzio, getta ali!.a donna il ber;r;etto del 
m arito, ucciso. La donna raccoglie a volo il berretto, 

cade e si trnscina per terra come un animare ferito. 
SHABANOFF: « Ho trovato il suo corpo, por caso, durante 

dodici giorni che ho passato nella taiga ii . 

MoGILIN: «E gli al.mii dove sono? Dov'è i.J. samurai? JJ. 

SHABANOFF: « I giappoTJJeSi? Non lo sò. Erano due e non 
potranno giungere qui perohè Gliusihak, detto l'uccisore 
delle tigri, ha soppreS1.So le loro guide i> . 

La stanza di Gl'UJShak. Un fanciullo dormellJt:e. Sopra 
'l1IIl divano è disteso un giovane. 
Glushak ed U1IJ. wo amico, cinese, sono seduti. 

GLUSHAK : (( La tigre non può guardare l'uomo negli occhi. 
Per quanto possa rnmmentare, ru.ggi&:e, SiÌ lancia sul­
l'uomo, foriooamente, ma giunita a due pais.sii si forma 
indecisa per lo spazio di Ulil secondo. È inevitabile. Ed 
è questo il momento di scairicare il fuci'.e. Che forza ha, 
l'uomo, neiUo sguaroo? ii . 

IL FANCIULLO: risvegliandosi: (( t 
GLUsHAK : (( Nò! È l'uomo che è 

ddà '.uomo J> . 

IL FANCIULLO: « Tu hai paura? >J . 

GLusHAK : <( No i> . 

teriribile! i> . 

terribile. E' il coraggio 

IL FANCIULLO: (< Non è vero! Tiu hai paoca! E dici di es­
sere un uomo! >J. 

GLUSHAK: « Bene, bene, come credi. Ma, ora, donmi J> . 

La camera di Shabanoff. 
LA MOGLIE: ·« Tu qui? ii . 

SHABANOFF: « Sì. Non sono venuto soltanto, ma ho volato 
per giungere al più presto. Simfilie ad 'lllil ladro ho coriso 
evitando le città, i kolkhoz, le concessioni. Por tre notti 
di séguito, come una bestia im;eguita dai caccia tori mi 
sono diretto, sooza posa, ver.so il mare... I kolkhoz.. . A 
C:hi sono stati dati? ... A coloro che fuorono, Ulil tempo, 
i nostri servi .. . La coHem mi soffoca .. . la mia lingua è 
dis.secx:a.ta ... dammi da bere ... J> . 

La donna si affretta a por.targli un bicchiere d'acqrua. 
Shabanoff beve e getta a teNa il biccihiere... Grida dii 
spaven-to di un fanc~ull1o . La donna chiude, con la ma­
no, la bocca infantile. 

SHABANOFF: « La terra gira ... tu comprendi? ... gira. Non 
vi è più Iddio. Le donne vestono in calzoni ed hanno 
.Je spa1~e nude. Si baHa e si fa musica nella taiga. La bel­
va selvaggia, la fenrovia, corre attravoriso la foresta ab­
battuta. G1i alberi cadono ovunque ... a destra ... a sini~ · 
stra... sempre più vicino a noi... E, aHe frontiere, gli 
eserciti, i trattori... Si dissoda la terra ... e i bolscevichi 
cantano ... ». 
Pausa. 

LA MOGLIE: « Uccidi i fanciulli! ». 
I bambini si stringono presso le gonne della donna. Ter­
rore. 

SHABANOFF: cc •.• ahl'aviatore G!'l!lshak è tllilto un figlio, nella 
taiga» . 
Piccolo. Gli occhi un po' ovali, ùpo mongolo, come 
quelli ,della madre. 
Vola il giovane Thdimiro Giushak. Al diS-Opra della 
taiga. Al disopra cLi fiumi giganti. L'apparecchio scuote 
il pii.ota. Glusihak precipita in risucchi d'aria. Si lancia 
di nuovo contlro il cielo. Perpendicolarmente alla terra. 
G)ushak è già tra le nubi den'Estremo Oriente. 
Il figlio, piccolo, dagli occhi. a mandorla. 
n g-iovarue padre vola sUJLla taiga. 
e bambino nella culla. 



GRANDI FILMS DI PROSSIMA 
PROGRAMMAZIONE IN ITALIA: 

NOTTURNO 
Regista G. MACHATY, l'autore di <Estasi>. 

Interpreti: Ria Byron -Maria Ray - Hans StOwe. 

.. 

Produz. Mawo-Film. 

PEER GYNT 
Regista f. WENDHANSEN. 

Interpreti: HANS ALBERS - Lucie Hoflich -
Olga Tschechowa. 

Produz. Bava ria T ofa. 

Il poliziotto Schwenke 
Regista C. FROELICH • 
Interpreti: GUSTA V FROELICH - Claire 

fuchs - Emmy Sonneman - Sybille Schmitz. 

ESCLUSIVITÀ PITTALUGA 

I N 

Direzione ed. Amm."•: 

ROMA 
Via Lazzaro Spallanzani 1-A 

(VIiia Tarlonla) 

T E R e I 
Rivista mensile dell'Istituto Internazionale del Ci­
nema Educativo. - Ricca di articoli e di rubriche 

dovute ai migliori e più competenti scrittori in ma­

teria cinematografica. di ogni parte del mondo. 

in accurata e perfetta forma tipografica. - Si 

pubblica in due edizioni : una italiana ed una 

internazionale. - Tratta tutti i problemi del cine­

ma : scenici, estetici, artisUci, sociali, che il cinema 

solleva per l'elevazione delle folle, per raffinare il 

loro gusto, per il loro progresso spirituale e morale. 

DIRETTORE: LUCIANO DE FEO 

N E 

Abbonamento annuo : 

Lire italiane 

70 
(o In moneta equiparata al cambio) 

"LE NOTIZIE CINEMATOGRAFICHE" traggono le loro informazioni dalla documentazione raccolta dal!' Istituto Internazionale 
della Cinematografia Educativa. - L' I. C. E. è pronta in ogni momento ad effettuare ricerche nei suol archivi e schedari a 

richiesta degli studiosi. - Rivolgersi alla Direzione dell' l.C.E. in Roma, via Lazzaro Spallanzani 1-A. 
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La madre. 
De:le giovinette cantano. 

I PRESENTI: « Lo Chiameremo Kim ». 
« Lo chiameremo Ders ». 
« Chiamiamolo Van-Lin ». 

GwsHAK: ool nipotbn.o fra le braccia: « Chiamatelo Paolo. 
IJ nostro nome di partigiani ». 
Le giovinette cantano ... 
Il padre vola. 
Dol1!Ile, il picco:o Kim-Ders-Van Lin-Paolo. 
L'aeroplano attenra (dissolvenza incrociata). 

IL PADRE AVIATORE : vestito di una pelle di lupo, entra: 
« Buongiorno, cara! ». 

CANTO DELLE GIOVINETTE: « Bacia il volto di tuo figlio! ». 
v :.adimico Glushak cade sul !etto e si addormenta. 
Stanco. 

GwsHAK: aglii invitati: « Silenzio! ». 
GwsHAK: ru!Lla sog.1ia ddla casa: « Silenzio ». 

Si~enzio. Sera. 

(Informazione diretta dell'l.C.E.). 

FILM (soggetti) 

« I oorntaclin.i ». Produzione « Lenfilm » 1935. Regista 
F. Emier. Operatore A. Gmsgurg. Tra gl~ artisti, N. Bo­
goliubok e A. Petroff. 

Soggetto - I membri di un « kolkhoz » (fattoria collet­
tiva) si accorgono cli aver moltipl.icato i loro aruimalii da cor­
tiLe in così giran tlJUlffiOro da non avere più Ja possibilità di 
nutrirli tutti. Ciò perchè il piano dehle semine è risultato 
bn.feriore a qudlo delli ll'iproduzione. E la direzione del 
« kolkhoz » non sà come far fronte .a questa diffico!.t:à. 

Uno dei membri della fattoria, Egor Netshaeff, conta­
dino povero, fratelùo di Va!'Va.ra, propone di distribuire gli 
animali ai membri della comunità in proprietà privata. La 
sua proposta è votata ed accettata dai contadini membri, 
malgrado Je proteste di V arvara che comprende come un 
atto del genere sia contro le direttive del partito ed as~uma, 
per conseguenza, UJl carattere controPivoluzionario. Egor 
ha agito sotto l'infl.uenza dd rnairito di VMVarn, Gerasim 
Petrovitch, che è un i.r.reconcili.abile nemico del r·egime so­
vietico. Alil'i:nizio del film lo spectatore non se ne rende 
conto, ma sà, in ogni modo, che Egor è sotto l'influenza di 
quest'uomo che crede devoto alla comunità. 

Varvara si ribella contro la decisione del Consiglio dei 
contadini e persuade parecchi di essi a restituire gli animali 
al '.a coffiAlnità. Ma coloro che vogliono conservarli come 
proprietà privata vengono alle mani con questi ultimi. In 
questo momento giunge Nicola Mironovitch, capo del Di­
partimento Po:itico del Distretto. Con un pugno dato ad 
uno dei protestanti pone fine, a quanto, almeno, sembra 
dapprincipio, alla lotta. 

M,a la lotta, la vera lotta, comincia solo da questo mo­
mento. Varva.ra, per il suo atteggiamento, è esclusa da~la 

comunità. Essa ne è così colpita ohe scrive una richiesta 
rivolta al Consig!io di Amministrazione, nella qua:e afferma 
che se la si vogilia ritenere esoliusa per sempre da1l.k1 comunità, 
non le rimane che uccidersi. 

Nicola Mirooovitah convoca un'Assemblea generale per 
deliberare fa lavorazione di un tratto di terreno destinato a 
provvedere al fabbisogno per il nutrimento deg:i animali. 
Mentre si tiene questa Assemb!ea, Gerasim Petrovitch che 
è rimasto a casa vede giungere al;l'improvviso una mendi­
cante ahe r.iconosce per sua madre. Questa, ohe si è creduta 
rovinata dai provvedimenti dei Soviet rimprovora vivamente 
al figlio di aver tradito ed abbandonato I.a propria famiglia. 
LI figlio, che non può sopportare i rimproveri materni, sma­
schera i suoi veri sentimenti e r.ivela aL'.a madre come egli 
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intenda JavOPaJre al sabotaggio del cc kolkhoz ». La madre, 
commossa e convinta ·dalle sue parole, Jo benedice ed, ac­
compagnata daJ figWio, torna ver.so la stazione. Dopo la p.ar­
tenz.a quest'ultimo si reca all'Assemblea con UJ11 nuovo piano. 
Si precipita nel recinto in cui si tiene l' Assomblea con una 
testa di maiale ucciso di fu-esco e chiede dhe, per salvare 
questi animali, gli orti siano coltivati per ottenerne il nu­
trimento necessario. Ma Nicola Miironov.itcli fa comprendere 
ai contadini rutto l'asisurdo di questa ·proposta e comincia a 
sospetta.re Gerasim Petrovitch d'essere un controrivoluzio­
nario. 

Di ritorno a casa Petrovitch trova la moglie che g!i an­
nuncia di essere incinta e gli comunica i suoi progetti per 
il figlio, che dov.rà essere un continuatore de!l'opera inizia­
ta. Gerasim non può sopportare una simile idea, perc1e ogni 
controllo e Vait'Vara vede alzal'Si contro di lei un uomo nuo­
vo, nemico a tutte le idee ohe le sono care. Gerasim Petro­
vitch, vistosi scoperto, uccide la propria moglie e, nel timore 
di essere scoperto, la impicca per far credere ad un suicidio 
grazie alla riahiesta già in precedenza rivolta da V arvara al 
Consiglio di Amministrazione. 

Da principio la versione del suicidio è creduta e Gera­
sim Petrovitch fa sorgere, nell'animo del cognato, dei so­
spetti ckca i motivi della morte, a carico di Nicola Miro­
novitoh ohe viene agg.redito e ferito a colpi di coltello cl.a 
Egor. Ma, aUa fin dei oonti, tutto è chiarito e Gerasim è 
tratto in arresto. 

NoTA - Si tratta di una pellicola che non soltanto ha 
ricevuto un premio al Festival di Mosca, ma che è valsa a 
far . ottenere al suo autore e regista F. Ermler una deco­
razione. 

Ma coloro che non abbiano- veduto il film, anche solo 
a leggerne il soggetto comprenderanno che per una pelli­
cola del genere non soltanto è indispensqbile una conoscenza 
della lingua, perchè il soggetto propriamente de.tto non può 
essere espresso che attraverso il dialogo, ma è necessaria 
anche una conoscenza della politica contadina dei Soviet in 
questi ultimi anni. 

In ogni modo, per chi possa comprendere un film del 
genere esso si presenterà come la sin:rsi di problemi che 
sono stati lungamente discussi e ridiscussi in tutti i giornali 
dellU.R .S.S. e che, per conseguenza, manca dell'elemento 
della drammaticità. 

In effetti, perchè un film possa riescire a dominare il 
nostro spirito è necessario che i suoi personaggi, durante 
lo svolgimento del soggetto, ci divengano familiari, siano 
costantemente presenti ed essere presenti significa vivere 
emozionalmente. In questo film, invece, i personaggi non 
fanno che apparizioni episodiche e non vivono se non di 
una vita politica, cioè di astrazione. 

Il solo episodio emozionale, per esempio, è quello di 
Varvara (che è l'unica donna del film) quando sogna del­
l'avvenire del figlio. Ma questa scena non riesce a com­
muoverci perchè lo spettatore non vi è preparato ed unche 
perchè contrasta con tutto l'insieme. Suo marito, il "kul(lk" 
Gerasim Petrovitch, non può, egualmente, nè piacersi, nè 
dispiacersi. Non è un uomo in carne ed ossa ma un indi­
viduo che, malgrado la lunghezza del film, non abbiamo 
appreso a "sentire" e che, inoltre, non può che apparire 
irreale, artificiale, così come si può concepire un uomo 
che uccide la donna amata per il semplice fatto che questa 
sogna di fare un comunista di un fanciullo che è ancora di 
là dal nascere, e tutto ciò senza un reale ed evidente con-
flitto tra i due. . • 

Il film, naturalmente, intende mostrare la lotta condotta 
dai fautori del regime sovietico in favore della collettiviz­
zazione delle fattorie, mostrare che il nemico non è del 
tutto sconfitto e che si debba fare ancora buona guardia. 

Pellicole del genere sono pericolose e, sopratutto, difet-



tano di quel senso di opportunità necessario ai films che 
vogliano essere <fiffusi nel mondo. 

(Informazione diretta dell'I.C.E.). 

I registi Protazanoff e Sahweizer hanno in preparazione 
il film « Senza dote>> tratto da un'opera iromantica di 
Ostrovsky. 

Soggetto: l'azione si svolge dUJrante la seconda metà del 
secolo scorso in una piccola città di provincia del Volga. 
Il bello e il cattivo tempo vengono fatti in questa città d:i 
un gruppo dii a.rmatoni e commeroi.an1ti fra i quai.i primeggia 
Sergei Sergeivitch Paratov, armatore, sempre pconto a qua­
lunque fonma di divertimento. Egli è innamorato del:a 
giovane LoriS!S figlia di un operaio ma vedova e sca!tra. 
Un giorno Par.atov vede arol'.iare la sua vita finanziaria e 
scompai:e per un anno dopo aver costretto Loriss a fidan­
zarsi ad un misero funzionGrio Karadausheff. Quest'ultimo 
è fiero defila sua conquista ma, nel momento in cui sta per 
sposare Loriss., ritorna Paratov che la porta con sè per an­
darsi a divertire con afouni amici in una comitiva zinga­
resca. Dlllrante la festa Loriss viene, a conoscenza che Pa­
ratov si è fidaruzato con una ricca ereditiera. Sopraggiunge· 
Karadau>Sheff che vedendosi sfuggire Loriss la uccide. 

(Kino, Mosca, n. 684 del 1935). 

« Gule-Bakavali ». Prod. Tamil Nad. Attrice principale. 
Rajalakshmi e attore principale, V. A. Che:ilopa Aiyar. 

METRO GOLDWYN MAYER 
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Il soggetto è il seguente: Il re di Jodhapur ha avuto un 
figlio dalla sua prima moglie e quattro dalfa seconda. Un 
fachiro gli predice che egli diventerà cieco a causa del suo 
primo figlio ed allora il re allontana dalla corte il giovane 
Tajan-Mulk. Un giorno lo incontra per caso dlllirante una 
partita di caccia e diviene immediatamente cieco. Manda 
gli altri quattro suoi figli alla ricerca di una pianta che gli 
dovrebbe ;rendere la vista, ma costoro subiscono il fascino 
di alcune giovani danzatrici e dimenticano l'iocairico. 

Tajan-Mwlk, avendo conosciuto la sventma del padre 
va egli ~tesso alla ricerca della pianta e la trova. Quando 
si reca alla corte patema i suoi fratelli gJi sottraggono la 
pianta e guariscono il padre ohe decide di designare a suo 
soccessore il maggiore dei quattro figli avuti con la seconda 
moglie. 

Come sempre, finisce poi per conoscere la verità ed 
elegge Tajan-Mulk a prop;rio erede. 

(The Hindu, Madras, n. 152 del 1935). 

Dopo 4 mesi dii initonsa prepaira'.ZlÌone il famoso trio ac· 
tistico americano ·dei fratelli Marx, ha iniziato il primo 
film per la Metro Goldwin Mayer « A night at the Opera» 
(Una notte all'Opera). La regla dd lavoro che fa parte del 
gmppo T.haLberg, è stata affidata a Sam Wood. Lo scena­
rio del @m è fedelissimo al lavoro teatrale ohe gli stessi 
Marx hanno rappresentato su varii pa.koscenici americani 
durante una toumée di sei settimane. Si tratta di una bril-

"Anna Karenlne .. 
Mussolini 



lante comrr.edia ad intreccio organico, ravvivata dalle im­
battibili trovate ohe resero famoso il trio. Preceduto da que­
sto successo, il ùavoro aff.ronta la schermo interpretato dalla 
stessa compa;!ne artistica completata da AJlan Jones, Kitty 
Carlisle e Margaret Dumont, tre astri nascenti, ma già lu­
mmos1. 

(Comunicazione diretta della M.G.M.). 

Cina : 

INDUSTRIA E COMMERCIO 
CINEMATOGRAF I CO 

Di .ritorno dalla Cina il signor Skinnor lha fatto, tra 
l'altro, i seguenti rilievi: 

« I cinesi posseggono degli studii in 'Oui essi lavorano 
dalle cinque del pomeriggio sino a tutta la notte con la 
massima tranquill\ità e calana. Si tratta di persone ohe hanno 
un senso natlJ["ale ddll'arte ciò ohe, per la produzione dei 
films, presenta al tempo stesso dei vantaggi e 'degli svantag­
gi. Sono ancora poco esperti per quanto :rigua·ooa la tecnica, 
sopratutto per la tecnica del suono ma posseggono ottimi 
operatori. 

« Il tempo negli studii cinesi non ha ai!ouna importanza 
e ciò oonsen.te !oro di prodrnTe senza fretta delle ottime 
pel'licole. Quanto alle condizioni climatiche esse variano se­
condo Ja stagione o secondo il luogo in cui lo studio si 
trovi. Il costo ddha mano d'opera è mo~to basso e abbon­
dano quindi negli studii gli aiuti, i vice aiuti, ecc. Anche 
gli attori non sono di certo pagati come quelli di Hollywood 
e il costo di prodiuizione di un film di dieci bobine non su-
pera i 30.000 doliari ». · 

(The lnternational Photographer, Hollywood, n. 7 / 6 
del 1935)· 

Egitto: 

Gli studi egiziani sono, in questo momento, in un pe­
riodo di animazione porchè le varie Società sono in pro­
cinto di dar corso alle doro nuove produzioni. 

Così, ad esempio, è intervenuto un accordo tra il sig. 
Aptekman jr. e i fratelli Lama per la realizzazione di una 
pellicola dal tito~o « Mahrouf el Badaoui » (Mahrouf il 
beduino). 

Il regista Mohamed Kar.im è in viaggio verso il Libano 
per i preparativi di ripresa del film cc Lacrime d'amore» 
in ·cui '.a parte principale sarà interpretata dal cantante egi­
ziano Mohamed Abdel W ahab. 

Il direttore della cc Phare Film », Mahmou.d Hamdi è 
intento al montaggio dei suo nuovo fi'.im nel quale avrà 
parte l'artista Bédji:ha Hafez. L'azione si svolgerà in luoghi 
e con decorazioni puramente arabi. 

La Società cc Kahira Film » riprenderà, fra breve, un film 
interpretato dailil'artista Naguib Rihani. 

La cc P.rosperi Fifm J) con.tinua, frattanto, fa iripresa della 
pellicola « El Ghandura i> interpretato dal:a cantante Mu­
nira el Mahdia. 

(Informazione diretta dell'l.C.E.). 

Germania : 

La produzione cinematogmfica tedesca nel 1935-36. Circa 
140 pellicole, fra le quali più di 30 commedie e 15 ope­
rette o film musicali. 

Ora che le Case tedesche di produzione, noleggio ed 
esportazione hanno pubblicato i loro programmi per la sta­
gione 1935-36, si è definitivamente certi di poter disporre 
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di circa 140 pelliico!e nuove, il che, di fu-onte agli anni pre­
cedenti, rappresenta oo aumento del 30% . 

Rispetto all'Esportazione sta alla testa, numericamente 
panlando, la Tobis-Cinema con un contingente di 37 peili­
cole. Le principaJi sararuno queL:a di Trenker « Der Kaiser 
van Kalifornien » (L'Imperatore del'.a California) per la 
quale attualmente -si girano gli estenni ne]IJ' America occi­
dentale, e quella di Jannings cc Traumulus >), che venà 
realizzata da Cari Frohlich. È probabù che dUJrante i mesi 
prossimi questa cifra di 37 pelllicole su.bisca Uill aumento. 

I produttori di maggiore importanza sono '.a Ufa e la 
Bavaria, ognuna delle quali ha annunciato 15 film di pro­
pria produzione. La lista dei produttori minori senza or­
ganizzazione pel noleggio è costituita dalla Cine-Allianz 
che annuncia 6 pd:icole, e ad essa seguono Cad Frohlich 
con 5 peUioo'.e, Cinephon, Euphono, F.D.F., Majestic e 
R.N. con 4 pellicole ogn,uno, Ariel (Harry Piel), Boston,' 
Delta, Itala, Klagemann , Uoyd, Minerva, Pallas e Tonlicht­
Ostermayr con 3 pellicole ognuno, e infine a,Jitiri 17 produt­
tori che compaiono con tlJila pe'.ilioola sola. 

Tm i film, di cui si son fissati definitivamente i sog­
getti, ne troviamo 13 storici e in costume, 39 di carattere 
drammatico, 32 di caraittere umoristiw; 14 son.o operette o 
film musicali. Si dimostra con ciò alJ'evidenza che sono 
assolutamente false le notizie propagate a'.1l'estero da per­
sone i!llteressate, secondo le quali in Germania si sarebbe 
cessato di produrre film di canto, operette, fi~m musicali 
e commedie. 

T,ra i film musicali vanno posti in rilievo i seguenti: 
« Konigswalzer » (Valzer di Re), cc Figaros Hochzeit » (Le 
nozze di Figaro) e e< Liebeslied » (Canzone d'amore) della 
Ufa; la riduzione cinematografica di un'operetta del noto 
compositore Paul Li.nke (Bavaria); cc Die lustigen 'Weiber 
von Windsor i> (Le aU.egre coma.ri di Win<lisor) dda Cine­
Allianz; « Der Vogelhiindler i> (Il venditore di ucce'.ii) della 
Majestic; « Die Walzerkonigin » (La regina del valzer) della 
Boston; e< Liebestriiume >> (Sogni d'amore) de'.ila Attila; 
« Das Dreimaderlhaus » (La casa <lel:e tre ragazze) della 
Tobis-Cinema; « Die letzte Rose >J (L'u·:tima rosa) della 
Lloyd; « Herbstmelodie >> (Meiodia autu.n.nale) della Terra. 

T·ra i film storici e in costume meritano menzione un 
film su Richard Wagner, che venrà realizza to da Hans 
Steinhofj, poi il fii'.m cli Lillian Harvey « Rose nere ii (Ufo); 
« La mia vita per lo Stato » con Emi! Jannings (Tobis-Ci­
nema); i film di Luis Trenker « L'Imperatore della Cali­
fornia » e « Condottieri », come pure il film « La gioventù 
di una Regina i> (Klagemann). 

Di tutti i @m an.ruunciati se ne trovano già 20 in corso 
di lavorazione oppure al montaggio. DaUa produzione delle 
singo'.e Case si può dedu:nre che in questa stagione l'indu­
stJ11ia cinematografica tedesca si presente!'à sul me·rcato in­
ternazionale con un programma che non lascia Illll'l:a a de­
siderare tanto rispetto ad abbondanza quanto rispetto a 
forza d'attrazione. · · 

(Bollettino della Cinematografia Germanica, agosto 1935). 

Il programma della Ufa per il 1935-36 

Pe.r la prossi.ima &tagione la Ufa presenta un complesse> 
di 26 film di ll\llllgo metraggio, 30 film c1ùurnli e di corte> 
metraggio, e :e due aronaohe settimanali Ufa e Deulig, che: 
fuori della Germania vengono conglobate Sl()tto la denomi­
nazione « Settimana U fa per l'Estero ii . 

La delineazione del prog.ramma rive:a in modo chiaro­
la forte tendenza alla varietà, giacChè i temi dei film di 
quest'anno non fUl!'ono attinti unicamente aee ricche fonti. 
della propria nazione, ma a!le opere eterne della letteratura. 
mondia~e, e dei vemi poeti furono chiamati a plasmarli. 

Comin.oian.do daKe adattazion.i fiimistiche di opere let­
terarie di grande valore e proseguendo per la filmopera, la:: 



commedia popolare e per soggetti di ca'fattere problematico 
e crimiooi'.e fino a'.ila prediiletta operetta-Ufa in nuova veste 
di sfarzo e di tensione drammatica, e al fi:m musicale serio, 
viene mantenuta in tutto il programma una linea che pos­
siede tutte le ca.ratteristiche per attirare tutti gli- spettatori 
di ogni parte dolila Tenra. 

Emergono nel progr.arruma: 
Due film con Hans Albers, dhe saranno, come detto, 

di valore intennazionai'..e, i cui soggetti si trovano attua'.­
mente in lavorazione. Saranno due soggetti di straordinaria 
sorpriesa. Gustav Ucicky ne sarà il realizzatore tanto nella 
versione tedesc:a ohe in quella francese. 

Lillian Harvey e Willy Fritsch, la coppia festeggiatis­
sima in ~utto il monido, saranno i protagonisti nehla v•ersione 
tedesca del grande film Ufa cc Schwarze Rosen » (Rose ne­
re) ohe ve.nrà girato anche in francese e in ing'.e.se oon Lil­
lian Harvey come protagonista. 

Questo film tratta la storia di Ulll giovane studente e di 
una bella bal'.erinia festeggiatissima durante le lotte per l'in­
dipenden~ finfandese negli anni 1904-5, dove la giovane 
don!Illa .nirmnzia aUa propria· felicità pur di non rovinare 
l'uomo che ama e ohe pe.r la prima vo:ta nel.la su.a vita le 
fece provaire il grande senso ram del pUJro amore disinte­
ressiato. 

« Du sollst meine Konigin sein >> (Sarai la mia Regi­
na). - Una gran.de operetta eminentemente umoristica con 
musica smagliante, che 11ispetto anche ad attrattiva di qua­
dri seguirà la linea deHe ce!ebri operette cinematografiche 
già edite da!rrQ Ufa. Ne sarà protagonista Marika Rokk, e 
ve!lrà realizzata dal regista di cc Principessa ddla Czarda >> 

Georg Jakoby. 

Un fi1m Schunzel-Anny Ondra. - Il realizzatore di. pa­
reocihiè spinitose pelll~cole, brillante maestro dello stile gaio 
e leggero, ver<!'à assecondato dalla giovane comica deHe grot· 
tesche situazioni. Ciò significherà un nuovo successo per 
questi dille artisti ohe nella loro stretta collaborazione avran­
no agio di far valere ~e Imo risorse intenpretative. 
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LUIGI DE VECGHI CC.A.I R.) ROMA 

" Le avventure di Pinocch io ,, 

cc Einer zuviel am Bard » (Un passeggero di troppo a 
bordo). - Come base del soggetto servì il romanzo omonimo 
di Fred Andreas. Si assisterà alla roma11tica vita di bordo 
sopra un transaùmtico, sul qua'.e avviene un misterioso si­
nistro. La tensione provocata <lal fatto criminale e una ar­
dente storia d'amooc stanno in aspro contrasto con l'am­
biente freddo e ordinato del commercia•nte d'Amburgo, ren­
dendo la pe:licola palpitante di vita reale. Lida Baarova, 
'.a bella attrice rimasta indimentiqib.ile dopo la sua inter­
pretazione del film « Barcaro'.a » e il valoroso caratterista 
Albrecht Schonhals sono i protagonisti della drammatica 
vicenda, diretta da Gerhard Lamprecht. 

« Der hohere Befehl » (Per or.dine supcrioce). - L'azio­
n.e di questo film si svolge nel 1809, in ·Ulll.'epora di estremo · 
decadimento de:Io spirito nazionale. Disprezzato e negletto 
da[ra pubb1ica opinione, .l'eroe di questa vicenda lotta per 
!a causa giusta, seguendo la voce potente del proprio san­
gue e la sua gagliatrda coscienza. No.n ha rnè un amico nè un 
compagno di fede che lo assista e conforti. Grandiose scene 
di l/Qtta e di perseauzione si al!et"'nano con sàtuazion.i umori­
!Ytidhe, teneoc scene d'amore con episodi de!.Ja mass.ima 
drammaticità. La oorn.ice di quest'opora sairà perfettamente 
adeguata alla forte etica nazionale che l'anima. Le parti 
principali verranno interpretate da .J.<arl Ludwig Diehl, 
Hansi Knotek e Brigitte Horney. 

cc Liebeslied » (Canzone d'amore). - Un grande film 
eminentemente musicale, la cui azione si svoLge nel vivace 
e spettacoloso ambie;-.te della Esposizione mondiale di Pa­
rjgi nel 1900. Vi si alternano situazion~ dum=cidhe e umo­
ristiche, dove l'elemento musicale pocdomina e offre occa­
sione al giovane e già celebre tenore Alessandro Ziliani 
della Sca'.a di Milano non solo di produirni in alcune arie 
di note opt::re, ma anahe di far sfoggio delle sue eccellenti 
doti di attore. 

« Die letzten Vier von Santa Cruz » (Gli l.llltimi quat­
tro di Santa Onuz). - A. Lippi e W. Klinger sono gli autori 
dello scenario. G1i eroi sono caduti nelle reti d.i Ulna com-



pagnia di llruffatori levantini i qu'-lli, dopo aver venduto a 
condizioni favorevoli !e loro Azioni, provocano il faìlimento 
dell'impresa lanciata con immen~o sforzo, e suscitano così 
nn enorme scandalo finanziario. Su questo s.l:ondo fosco ri­
splende ancor più clhiara e limpida l'eroica lotta dei quat­
tro uomini abbandonati sopra nn'isola tropicale solitaria. 
Una delicata st.oria d'amore fra il capo dellla spedizione e 
una giovane donna mette runa nota conciliante in questo 
quadro di vita contemporanea tutto colmo di violente emo­
zioni. 

« Der grune Domino» (H. Domino verde). - Un avveni­
mento di vidionta drammaticità che si svolge a Monaco di 
Baviora e cihe PÌ:monta a1 1913, in \JJil'epoca cioè oltremodo 
intieressante per la storia delila cultura, trovando poi la sua 
ool!tIB.ione ai gianni nostll1Ì. Due indiviàci restano vittime delle 
leggi caruvenziona.Li ddla società e della loro f~ educa­
zione, dove nno di essi vuok assunwne ed espiare la pre­
sunta coLpa di :un altro. Karl Ludwig Dù:hl iintor;preterà il 
personaggio prÌillcipale di queS1to emozionante quadro di co­
stumi con forte carattere cd.miirudesco, sotto la din'.zione di 
llerbert Selpin. 

« Konigswalzer » (V~IZ<lr di Re). - È una brillante ope­
retta gaia e sfolgomnte ohe ha per ambiente la città di Mo­
naco di Baviera ncl 1852, quando cioè la Capita,le bavarese 
aveva ancoro l'ambiàme di gareggiane con Parigi rispetto a 
spirito, con Vienna rispetto a grazia e presU1IJJZione e con 
Becl~oo rispetto a splendore militare. È la gaia storia delle 
due figlie del caffettierè Tomasooi, una delle quali si marita 
poi col successore di suo padre e l'a1tra con un brillante 
ufficiale di cavaMeria. Le pai11ti pnincipaili vengono interprer 
tate da Willi Forst, Carola llohm, lleli Finkenzeller, Paul 
llorbiger. 

« Figaros llochzeit » (Le oozze di Figaro). - La squi­
s.ita ilarità e la ineffabile dolcezza di belle do11Jlle, 1a gara 
fra u.om~ni innamorati per la. conquista del:a più bel:a fra 
di esse, conferiscooo a questo filJm il suo carattere gentile, 
gaio e spensierato. L'arte immorude di Moza1·t ohe con la 
partituira dd Figaro donò ai teatri di tutto il mondo un'ope­
ra eoornamente v~va e palpitante, fornirà la connice musi­
cale di questa oobile pellicola. 

« Das Mi:idchen von Moorhof » (La iragazza dei! Moor­
hof). - Su motivi del'.a celebre scrittrice svede9e Selma La­
gerZOff. As&istiamo a scene di lotta piene di passione, in cui 
una brava giovane pregerva il padlt"e del suo bambino ille­
gittimo da un giuramento falso in Trihlllilale, conquistando 
por sic un'onesta esistenza piena di fuhcità. L'azione si svol­
ge in un'amena campagna tutta diffus.a di malinconia. Nei 
ruoli principali recitano llansi Knotek, Ellen Frank, Frie­
drich Kayssler. 

cc Stadt Anatol » (La città Anatolia). - Come I.a febbre 
dell'oro itwase lltl1 tempo la California e l'Ahsic.a, e la pas­
sione per i diamanti imperversò sula" Africa meridionale, è 
qui il petrolio che in un piccolo villaggio al sud-est d'Eu­
ropa eccita tutte le passiioni umane, suscitando i conflitti 
più inllricati. In questo ambiionte si svo!ge J'aivvincente sto­
ria d'amore fra UJ11 giova.ne ingegnere e la sua futura sposa. 
Thea von Harbou ha scritto lo scenario, ispirandosi al ro­
manzo omonimo rn Bernhard Kellermann, e Reinhard Stein­
bicker ne sarà il realizzatore. I ruoli princ.ipali verranno 
interpretati da Brigitte llorney, Albrecht Schonhals e Fritz 
Kampers. 

«Aprii, Aprili» (Apnile, Aprile!). - Si tratta di una gaia 
vicenda in una famiglia di borghesucci, la cui insolente fa­
stosità raggiunge limiti estremi, sino a soffocare ogni senso 
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di ragionevolezza. Una brava ragazza innamorata riduce 
aH'impotenza tutti. 1nte11preti pr-incipali Carola llohn e Al­
brecht Schonhals. 

« llilde Petersen postlagernd » (H.ilde Petersen, fermo 
in posta). - È uoo vicendn dei nos~l"i gionruii piena di vivace 
gaiezza e di audacia imperteIYit.a, con episodi d'amore su 
trama seria. È la storia di UJ11a giovallle impiegata la quale 
combatte con felice esito contlro il proprio principale, con­
tro le care amiche, oontro la disoccupazione e contro un 
amico geloso. 

« Stutzen der Gesellschaft » (Fiulc.ri della società). - Un 
film tratto dal più noto e più aittua·le dramma del grande 
poeta noPVegese llenrik lbsen con lleinrich G.eorg nel ruolo 
del console Bernik. 

L'etema lotta della gioventù progressista contro le de­
cnepite istituJzioni retrograde, la lotta della verità contro la 
menzogna e la. finta morale costituiscono i motivi princi­
pali di questo soggetto, che a!l'monizzano perfettamente con 
lo spirito dei nostri gjorni. 

« Mi:inner vor der Ehe » (Uomini prima delle nozze). -
È un film dello scapolo ricco, povero, imperturbabile e va. 
lubile, di coppie fdici, di amiche e ragazze ohe non sanno 
pronunciare un diniego, di bdle segretarie e di altre donne, 
delle quali UIIl uomo prima delle nozze ha fatto la cono­
scenza e ohe g:i si possono rerudere pericolose. 

« Die lleilige und ihr Narr » (La santa e il suo buffone). 
- Un film che tratta la storia di un gronde amore contra­
stato e che riesce a somnonta·re tutti gli ostacoli che sii op­
pongono a,d una felice so1uZJione. Luogo dell'azione è il ma­
gnifico paesaggio nei dintorni del Castcllo di Langenburg 
nel Jagstal presso RothenbUl!ig. llansi Knotek che interpreta 
la protagonlsta è !'attrice ideale atta ad irnperoonare la figu­
ra come l'ha concepita l'autr.ice dd rom3lllZO. 

« Der Klost.erji:iger » (Il cacciatore dd Convento). -
L'azione si svolge molti secoli fa nel territorio di Berch­
tesgaden iin mezzo ai ver.di boschi montani e alle voragini 
pietrose che hanno per sfondo la maestosa catena dehle Alpi 
bavaresi. È la storia di un amore senza siporanza, che alla 
fine trova la sua realizzazione, la storia di un sanguinoso 
delitto e della sua espiazione, i!tluminat.a da sprazzi dello 
spirito gaio e faceto deUa popolazione. 

« Gestern Nacht um Zwei » (Ieri notte ail:\e àue). - Uo 
@m, ohe su scenario del Dott. Robert Volz, rievoca ml'o 
sdhormo una quantità di '31Vvenimenti enigma·tici e ·m.i~te­
ruosi, conglomerati in un'azione avvincente e di ritmo vi­
vacissimo. Un vero soggetto oruminalesco. 

« Leichte Kavallerie » (Cavalleria leggera). - Un film 
dhe viene realizzato dal regista Werner llochbaum. L'azio­
nie si svolge in Genova, Trieste e Budapest, le tre città che 
rappneoontano anche le tre fasi progressive di svi,luppo di 
una giovane aintista del Oiirro. Questo film rievoca tutto if 
romanticismo della vita nomade di questa compagnia gi­
rovaga per ~e strade provinciali di tutta l'Eurnpa, e succes­
sivamente anche tutto lo splendore delle magnifiche rap­
presentazioni nei circhi delle capitali. Marika Rokk, Fritz 
Kampers, ll. A. v. Schlettow vi interpreta•no i ruoli prin­
cipali. 

« Der junge Graf » (Il contino). - Anny Ondra ha oc­
c.asiorne di esplicarvi tutto il suo temperamento e tutta la 
Silla abilità oomica e grottesca in un'azione ohe si svolge in 
parte dentro a baracconi di fiera e in parte nel castello cli 
un vecchio conte, dove si presumono pernno dei fantasmi_ 



Le sinuazioni comiche si avvicendano con grande sbrig'.ia­
tezza di ritmo, dato che la bionda Anny, assistita da Hans 
Sohnker, deve personifica,re un certo contino che purtroppo 
in realtà non esiisre affatto. 

Un secondo film Ondra-Lamac, cu1 dettagli non sono 
ancoro fissati. 

Il film Euphono della Ufa. - Questo film attinge dalla 
vita reale la sua azione assai varia e agitata, nella quale dei 
giovani, pronti di lingu-.i. e d'ingegno, mettono alla prova 
la i!oro costante fedeltà, ili loro incrol1abir!e canmmtismo e il 
loro sincero amore. Qualunque cosa loro accada, essi sono 
sempre alH'erta e trasmettono ai loro sirru~ri la loro. fresc:a 
giocondità. 

<< Du meine Seele, Du mein Herz >> (Anima dell'anima 
mÌ'a). Questo fiLm desO!iive !a grande lotta combattuta dalla 
giovane Klara W:icck per conquistairsa ~'amore di Robert 
Schumann. L'epoca de.I romanticismo viene magnificamente 
r.ievocata con le figure del fantasioso compositore Robert 
Schumann e del piani:sta polacoo Chopin , che a qud tempo 
msoÌJIJava riniteresse di 'tutta J'Europa. Oltre ailfincan,tevole 
melodia a rntti nota deli'.!a romanza di Schumann « Wid­
mung )) (Dedica), che sal'à la melodia predorrun:ante del 
film, vi saranno comprese anche altre composizioni celebri 
di Schumann, che ve!'ranno cantate dagli inrorpreti. 

(Licht Bild Buhne, Be11iino, n. 18 del 1935). 

Italia: 

Filippo Sacchi in << Cinema in nuovo regime » rileva 
che la Direzione Generale della Cinematografia ha saputo 
paten2liaire al massimo grado le attività filmistiche del Re­
gime, che sino ad om erano disperse, frammentarie, o quasi. 
Ma da tutto ciò, sia pun: dal breve esperimento sino ad o_ra 
compiuto dalla Direzione, deriva una conseguenza assai 
semplice. Che non possa e non debba essere consentito ai 
produttoni, iSICiDti, qua,'.~ dhe es.sii siano, di parer lavorare 
ed agire liberamente. Ne potrehbero sorgere interferenze, 
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urti, incomprensioni, difficoltà di realizzazioni veramente 
degne dal punto di vista nazionale. Necessità, quindi, di 
un coordinamento centrale che provveda a controllare, a 
smistare, a selezionare, a dirigere ed incanaJare le nuove 
vie della produzione vcrso direttive essenzialmente nazio­
nali, non soltanto nd-lo spirito dell'Italia Fascista, ma per 
le sue stesse possibilità di vita economica. 

(Cinegiornale, Roma, n. 13 del 1935). 

Si tratta di una tesi nuova ed antica, al tempo stesso. 
In tutto i regimi sani, a funzione totalitaria, l'attività dello 
Stato è sempre considerata in prevalenza ed in predominio 
dell'attività dei singoli. Si possono avere, da questi ultimi, 
delle manifestazioni sporadiche, forse anche degne di ri­
lievo. Ma è certo che le attività degli individui, isolati, 
vengono fatalmente ad incontrarsi e ad urtarsi, le une con­
tro le altre. Solo un sistema di coordinazione centrale può 
ovviare a qttesto, che è il male maggiore quando ci si trovi 
di fronte ad una necessità semplice, lineare, quella di ten­
dere tutte le attività verso uno sforzo unico, che ha una 
base ed una finalità soltanto . La Nazione. 

Nuove Case italiane per l'industria del film: la « Su­
perba Film » di Genova, ohe intende realizzare pellicole 
per spettacolo, a carattere documenta~e-ambientale nei varii 
settori della Riviera Ligure; la « Victoria Film » di Torino 
che utilizzer-à gli antichi stabilimenti della « Fert » per la 
produzione di nuove pellicole e per il doppiaggio di pelli­
cole straniere. · 

(Informazione diretta dell'l.C.E.). 

Programma di proiezio11e della Pittaluga 
per l'annata 1935-36 

Pellicole di pro<(uzione nazionale: 

« Passaporto rono » delila « Tiirrenila Film ». Regìa: Bri­
gnone. Interprete: lrnes Miranda. 

« Colpo di vento » dd~a « Forzano Film ». Regìa: Forza­
no. Interpreti : E'rmete Zacconi, Dria: Paola. 

LUIGI DE VECCHI (C.A.l.R.) ROMA 

" Le avventure ·-di fWnocchio .. .,. 



<<Non ti scordar di me» deH' « Ita'.a-Consorzio Barbieri». 
Regìa: Augusto Genina. Interpreti: Beniamino Gigli, 
Magda Schneider. 

« Fiordalisi d'oro >> de.J:a « Forzano». Regìa Forzano. In­
terpreti: Marie Bel:, Fosco Gi.aahetti, Pio Campa, Si:­
vana Yachino, E11r!co Alcover, Gino Sabbatini. 

« Casta Diva >> ddl' « Aoi-Sasp ». Regì-a: Ca11m~ne Ga]one. 
Interpreti: Martha Eggerth, Sandro Palmierii, Bruna 
Dagont, Giu'.ia Donadio, Achille Maiernni, Maurizio 
D'Ancora, Lamberto Picasso, Gualtiero Tumiati, Cesar~ 
Bettarini, Vasco Creti. 

Pellicole di prodwàone straniel"a: 

« Varjété >> de'.:a « F~lm E.F. ». Regìa: Farkas. Interpreti: 
A1111abeEa, H.a.ns A)berts. 

« Ra/fiche " della « G:rn:nont Britis.h >h Regìa: B. Viertel. 
Interipneti: N ova PiLl::eam, L. Sherwood, M. Lang. 

cc Delitto e castigo» della cc Genera! Prod. ». Regla: Pierre 
Chanal. Interpreti: Made'.eine Ozeray, Harry Baur. 

cc Nuvole nere » de[a « Tobis Sa sdha ». Regìa: KuTt Ger-
1non . Inte11prieti: Dita Par'.io, Er:n.st Dewts.ch. 

cc F1'eccia d'acciaio » del.:a « Pa:~as Fùn ». Regl;i: Franz 
Wenzler. Interpreti: Dorothea Wieck, C. L. Diehl. 

« Regina>> della «Panai F ilm ». Regìa: E. Waschnek. In­
te11preti: Luiiise U!'.1r~c:h, Olga Tscheclmwa, Ado'.if Woh:­
bruck. 

cc Il Duca di ferro » delJa « G<mmont B.nitish ». Regìa: Vietar 
Savi!:e. Interpreti: George Ar~·iss. 

cc Notturno » delùa << Mawo F.itlm ». Regì.a: Gu.s.tav Machaty. 
Interpreti: Ria Byron, Maria Ray, Donata Ray, Hans 
Stliwe. 

« Il poliziotto Schwenke » diel~ « Firoliidh ». Regìa: Ca·rl 
F.ro:.ioh . Inreapreti: Emany Sonneman, Sybi·l>:C Schmitz, 
Claire Fuahe, Mar.ieanne Hops. 

« Episodio >> della « Tobis-Sascha ». Regìa: Walter Reisch. 
I.ntor.preti: Erika van Wagner, F:rielld Czepa, Karl 
Ludwig Diehl, Otto Tx-esisi!er. 

« Luci della ribalta » della « Meissner Film ». Regìa: Vietar 
J anson. Interpreti: L11 Dagover, Adolf W ohJbruck: 

« Il segreto di Gabelli » della « A.B.C. Vi1m ». Regìa: Erick 
Engel. Interpreti: R1udo~f Forster, Ange'.ia Salloker. 

« Avvelltura in Polonia » dell' cc ita'.a Fi!m-BenJ.ino ». Regla: 
Gu!>tav Flfiilidh. Interpreti: Mu,ria &ndengaist, Olga 
T1sohioohowa, Gustav FirOlic.h. 

« Mani di donna » ddla « Tobis Sascha ». Regìa: Walter 
Reiisch o W.il1!y Forst. 

« Il marito ideale » de1'.C1a « Te.rira Fi'.m ». Regìa: Sdpin. 
cc Roulette » dei'.a « Tobis Sasc'h:1 ». Regia: Preminger. 
cc Ultimo amore» ddk1 cc Efiic!h Morawsiky ». Rogla Mo­

rawsky. Intenpreti: Michiko Meinl, Han.s Jaray, Else 
Basserma:n,n., Albert Basiserma!1Il. 

cc Fedora » della « Paris France >i . Regìa: Leopold Mar­
chan.d. Interpreti: Ma.rie B~il. 

« Peer Gynt » del'.a cc Bavaria Tofa ». Regìa: F. Wendhau­
sen . l,n,terpreti: Hans A'ibers, Lucie Hoflich, o:ga 
Ts.ahe.cihowa. 

« Saluti e baci)> de!i:a « Cinema Film )J. Regìa: Carl Boese. 
fotePpreti: Pauil Hor1bi1ger, Eranziska Gaa<l, Otto Waihl­
bli["g. 

cc Ho trovato una donna » della '' Twickenham Film ». Re­
gìa: Miles Mander. Interpreti: Adrianne Allen, Lupe 
Ve!ez, J an Huinter. 

« Se io fossi il padrone» della cc K. R. Film ». Regìa: 
J. A. HiuLler-Kabba. l:nterpreti: Viotor de Kowa, Ca­
milla Horn. 

(Infonnazione diretta dell'l.C.E.). 

Scandinavia : 

Secondo Carl Wal jman, direttore della RKO per la 
Scandinavia i'.a prod1UJzione svedese per quest'anno conterà 
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45 pellicole, quella norvegese 3, quel:a fin:andese 6 e quella 
d:inese 12. 

(The Film Daily, New York, n. 68 / 6 del 1935). 

Stati Unili : 

Nuove pel:ico~e dd'.a cc Paramount » per la stazione 1935-
1936: 

cc So Red the Rose i> (Così consiglia !a rosa), dramma 
de[a guerra civile tratto da·! romanzo di Stark Young, con 
ìvf.argar~t SuL:avan come protagonista; 

« The Bride comes home » (La sposa va a casa) tratta 
da una novella di Elizabet!h Sanray Holding, pubblicata nel 
« Co!illlopoiitan Magazine ». Interpretazione di C!audettc 
·Colbert; 

« Anything goes » (Tutto va), commedia mus.icale in­
terpretata da Bing Crosby. Si prevede che questa pe:lico~a 
potrà dare à<d!ito a critiche perdhè ~a paiPte dii un gangster t­
interpretata da un Pastore; 

« One woman » (Una donna), tratta dal romanzo gial:o 
òt Toffany Thayer e interpretato da Claudette Co:bert. A 
meno però che non s.ia s.ostanzialmente modi.ficata la trama 
del 11omana:o non potrà cihe dar vita ad una pellicola medio­
cre ohe s,i s.oster.rà, probabilmente, sol.o pcr il nome del'.a 
stella cui è affidata :a parte d~I:a protagonista principale; 

« Her .Masters' Voice » (La voce del(a padrona), tratto 
dalla commedia di Clare Kutmner e interpretato da Bing 
Cros.by e da Mairy Boland; 

cc The Case against Mrs. Ames J) (Il processo contro la 
signora Ames), tratto dal romanzo gia!lo cl.i Arthur Somers 
Rocihe. Si prevede, per questo film, un grande S1UCCesso qua-
1ora, come si afferma, l'inter1>retazione sarà affidata a Vi\-
liam Powell; . • 

cc National Velvet » (Ve'.luto nazionale), tratto dal ro­
manzo di Enid Bagno!; 

« The Old Majd i> (La vecchia signorina), tiratto dal ro­
manw di Edith Wiharton; direzione di Ernst Lubitsch; 

« Evay night at eight » (Ogni sera alle otto), commedia 
interpretata da George Raft e da Alic:e Faye. 

(llarrison's Repow, New York, n. 34 del 1935). 

Turchia: 

Ad lsra'llibuà sii è fonmata Ullla nuova Società cc Filmas 
Film » per la rea•~izzazione di due pellicole dooumentarie: 
<< Istanbul pittoresca e storica », con visioni originali del 
Bosforo, del Co11no d'Oro e via d:ic:e:ndo; « Eyub i> che con­
sentirà aglli spettatori una visiione antis.tiaa neJil.e moschee e 
nei paJazz.i storici dcl xrv, xv e xvn secolo. 

(La Cinematogmphie Franraise, Parigi, n. 874 del 1935). 

U. R. S. S. 

Il decreto II luglfo 1935 del Consiglio dei Com:missarii 
del PopoLo dcl'U.R.S.S. contiene un nlllffieiro XVII che è 
consacrato interamente alla cinematografia. 

In primo luogo si stabilisce uno stanziamento di 87 mi­
lioni di rubli per la creazione di nuove cinefabbriche e di 
nuovi teatri cinematografici: 

In secondo luogo si fa obbligo a'.ila Direzione Genera~e 
della Cine-foto-industria di aumentare durante · il quarto 
trimestre 1935 la produzione del.Ja cinefabbrica n. 5 (Peri­
sla v) e della cinefabbrica n. 6 (Shostke) in modo da elevare 
rispettivamente la prod'l.llZione delle dette due cinefabbriche 
a 20 milioni ed a 30 milioni di metri di pe'.ilico'.a. 

In terzo luogo si dispone ohe i singoli Consigli d<"i 
Commi:.sariati del Popolo delJe Repubbliche dell'U.R.S.S. 
provvedano a poir.re a disposizione de1l'esercizio cinemato­
grafico e cioè ad aprire 22 cine-teatri della capacità di 15.000 
posti, per una spesa di 13.900.000 rubli, così divisi: 



- ne'.da Russia Centrale (R.S.F.S.R.): IO cineteatri per 
una spesa di 8.600.000 rubli; 

- nell'Ucraina (U.S.S.R.): 3 cineteatri per una spesa 
di r.800.000 rubli; 

- !Ile1 Caucaso (Z.S.F.S.R.): 7 cineteatri per una spesa 
di 2.900.000 rubli; 

- nella Russia Bianca (B.S.S.R .): 1 cineteatro per una 
spesa di 6oo.ooo rubli; 

- ncll'U zbekisthan (Uzb.S.S.R.): 1 cineteatro. 
Si dispone ino1tre ohe i detti Consiigli dci Corn:rllissariati 

del Popolo provvedano: 
a) a sonorizzare 900 cineteatri ne:'le seguenti regioni 

e mùle seguenti proporzioni: nella Russia Centrale (R.S.F. 
S.R.): 530; ne!l'Ucraina (U.S.S.R.) : 220; nella Russia Bian­
ca (B.S.S.R.): 20; nel Caucaso (Z.S.F.S.R.): 90; nell'Uz· 
bekisthan (Uzb.S.S.R.): 25; nella Turchemenia (Turm. 
S.S.R.): 8; nel Tadjikisthan (Tadj.S.S.R.): 7. 

b) a creare 987 cineambulanti di cui 200 sonori e così 
divisi: nella Russia Centrale: 600; neU'Ucraina: 100; nella 
Russia Bianca: 90; nel Caucaso: 142; nehl'Uzbekisthan: 25; 
nel Tadjikisthan: 30. 

(Pravda, Mooca, n. 190 del 1935). 

STORIA DEL FILM 

S. Rowson, Presidente della « British Kinematograph 
Society », in una relazione sull'avvenire del Film Act, in­
glese, incomincia col tratteggiarne rapidamente '.a storia. 
Il « Cinematograph Fi'.ms Act », entrato in vigore nel 1928, 
dopo essere stato approvato nell 'anno precedente dal Par­
lamenito, scadd il 30 settembre 1938. 

Nell'immediato dopoguenra s.ugli schermi inglesi domi­
nava la produzione americana. La Germania, boicottata 
dalla « C .E.A. » aveva sospeso ogni esportazione . . L'Italia, 
che nel periodo prel:xifilico aveva conqcistato i merrati del 
mondo con pe!ll.ico1e tipo « Cabiria », cc Quo Vadis? », 
cc Pompei », cc Cleopatra » aveva abbandonato ogni attività. 
La prodiu~ione, un tempo ammi!l'ata e ricercata, della cc Sve­
dis'h Biograph » e della « Nor<lish Co. » di Copmhaghen 
aveva perduto ogni attrattiva per il pubblico britannico, 
mentre alla sola prodmzione francese era I'isoravto qualche 
saltua·rio sucoesso, grazie alla popolarità di a'.cuni attori , 
tipo Max Linder. 

M. 1919 risalgono i primi tentativi di una produzione 
brjtannica, presto soffocata dal numero formidabi!e delk 
pellicole importate dag~1 Stati Uniti. 

Nel 1923 il desiderio di arginare il flusso sempre cre­
secnte delle importazion~ strani.ere diede origine ad una 
campagna che, sotto il patronato del Pll'incipe di Galles e 
col nome di cc Lega Nazionale Britannica del Film » co­
minciò con l'organizzare in tutto il paese le cosidette cc set­
timane dcl film br.itannico >>. Il successo di queste settima­
ne, però, non f.u pari alil'aspettativa perchè i noleggiatori 
ne profittarnno per dar fondo ad una produzione vecchia e 
fuori moda che deluse il pubblico. 

Solo nel 1926 il Governo, fìna'.mente conscio dell'impor­
tanza poi.irica ed economica dell'indrm;tria cinematografica, 
iniziò queJla serie di mimre protettive note nel loro com­
ples.so sotto il nome di cc Cinematograph Films Act >> . 

In primo luogo lAtto ceocò di ovviaire agli inconve­
nienti ohe derivava.no dal sistema commerciale de1la cc sca­
tola ahiiusa >> e l'Atto stabilì che un contratto ili ndeggio, 
per essere valido, doveva presupporre, come condizione ba­
silare, dhe fa pellico1a fosse già rea.hlzzata e trade-shown. 
cioè mostrata in prima vis1one agli indrustriali. 

In secondo luogo l'Atto, con l'intento di promuovere 
la produzione britannica, dispose, tanto per i noleggiatori, 
quanto per gli esercenti, la percentuale minima di pellicola 
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nazionale che g1i uni dovevano procurarsi e g'.~ altri proiet­
tare. L'aliquota dei noleggiatori fu del 7 e mezzo per cento 
nel 1928-1929 e salì al 20% per il 1935-1936, mentre, in 
modo cor·risponderute, l'a'.iquota deg'.ii. esercenti dall'iniziale 
5% raggiunse il 20% . 

i.I Rowson, dopo aver dimostrato che a queste misu'fe 
protettive imposte da•'.'l' Atto si deve l'affe11ma·rsi dell'indu­
stria cinematog.rafìca britannica sia in patria che all'estero, 
conclude rnn l'affe=are ohe, per il bene stesso dell'indu­
stria, avviiata ai suoi sicuri destini, l'Atto non potrà venire 
abrogato col 1938 ma, sia pwre con le modifiche richieste 
dai tempi, dov.rà prooeguire nel'la sua opera cli tutela. 

(The Cinematograph Times , Lonidra, n. 343 del 1935). 

Edoando Bra.nly in un.a lettera rivolta ai! siginor Delacom­
mune gli offre la sua testimonianza per far riconoscere i 
suoi diritti a'.d 'rnvenzione del film sonoro. A questa testi­
monianza di Bran1y si aggiunge quella di Gabriel Boissy 
il quale rammenta che una sera dell'autunno 1920 Ricciotto 
Canudo '.o indusse a recarsi in un cinema di Via Bosquet 
dòve fu possibi'.e assistere ad una perfetta sincronizzazione 
del suono e dell'immagine areata da CharJes Delacommune. 

(Comrrdia, Parigi). 

Parecdhii s>ecO'~ prima deLl'òra Cl'tstiana i cinesi 5'l mte­
ressavano già al•'.e immagini mobili. A questo effetto taglia­
va·no alcune siluette che venivano mosse per mezzo di fi!i 
ed erano proiettate attraverso uno schermo di pelle d'asino. 
I turchi e i giapponesi si appassionavano anch'essi a questo 
genere di spettacolo. 

La espressione di cc immagini mobi'.i » appare già nel 
1616 nà<la pl1Ìtma edizione delle opore di Ben Johinson, il 
quale rammenta che uno dei passatempi preferiti da alcuni 
suoi amici era precisamente quello di diverti11Si con le im­
magini mobili. 

(lnternational Projectionist, ew York, n. 8/ 6 del 1935)· 

TECNICA GENERALE 

È stato esperimentato all'htiruto Marey un nuovo siste­
ma di ripresa cinematografica a obbiettivi muhù.pli, per b 
ripresa dei movimenti extirarapidi, creato dal signor Bull. 
L'apparecchio comprende, come organo principale, 50 pic­
coli obbiettivi mo'.te luminosi (~umghezza focale 25 mm.; 
aper!iuira F. 3,5) ragg;mppati in archi di cerchio concentrici, 
sopra uno spazio rettangol:are 13 x 18, in modo da fornire 
50 imrnagirui cit'co1ari. di 16 mm. di diametro. Davanti que­
sta cc battenia ottica >> g~ra un largo disco ottumtore piano, 
munito di piccole finestre ed al quale un motore elettrico 
di l / 20 di HP imprime una notevole velocità di rotazione. 
Ciasouna ddle aper~ure smaschera . successivamente gli ob­
biettivi di uno stesso settore in modo ohe, in un giro com­
pleto del disco gli obbiettivi vengono ilùuminati solo una 
vo'.ta. Perchè ciascuno di essi non riceva che un'esposizione 
durante la rotazione continoo del sistema, si è intercalato 
tra lo schermo perforato e il gruppo di obbiettivi un secondo 
ottUJI'atore indipendente. Quest'ultimo ha per funzione di 
smascherare, al momento voluto, tutto l'i!lJSieme degli ob· 
biettivi e poi di mascherarli automaticamente quando il di­
sco perforato ha compiuto una rivoluzione initora . Se il ci­
nema marcia, ad es., a~ùa ve'.ocità di 60 gilfi per secondo, i 
50 obbiettivi sono espositi duirante l / 60 di secondo, ciò ohe 
co11risporude a 3000 riprese. 

L'apparecchio è stato ottimamente utilizzato ndJo stJu­
dio dei movimenti. 

(La Nature, Parigi, n. 2~ del 1935). 



Lo « Speech Meter » è una nuova areazione che con­
sente di misucare esattamente la lunghezza de~e frasi pro­
nunciate dal.l'attore e di regolare, in qu~to modo, la lun­
ghezza delle frasi stesse a volontà. Questo processo, di cui 
si è fatto uso per la prima volta nella ripresa del film « W o­
man Wanted » delfa M.G.M. consiste in un disco posto al 
di fuori dehle linee ddù'aipparecc:hio da ripresa e, grazie al 
siw formato, può essere visto da una distanza qualsiasi. 
Quando un attore comincia a par.lare, il suo discorro è mi­
sll!fato dia un ago che si muove sul disco e regis~ra il metrag­
gio. Dopo alcune ripetizioni effettuate con J.o « speech me­
ter » g:li attori sono già in g.rado di ottentlfe il metraggio 
necessario per i dialoghl. Nel corso di una scena essi pos­
sono, grame aifa conoscenza che hanno dclla durata del 
dialogo, oonoscere quanto rtesti a iloro disposiZiione. 

(Cinematograph Times, Lon<lira, n. 349 del 1935). 

M. C. Batsel delb R.C.A. parla di alcuni perfeziona­
menti apportati ndfa registrazione della mll5[ca di accom­
pagnamento di film pr~ncipalmente allo scopo di ridurre 
le di1;torsioni: I perfezionamenti riguardano: 1) il mecca­
nismo di trasporto della peUico'.a; 2) il sistema di modula­
zione delfa 1uce ohe deve essere progettato per una banda 
di frequenze di almeno 10.000 p: s.; 3) il sistema amp'.ifi­
catore; 4) strumenti di laboratorio capaci di analizzare le 
cause di distorsione in modo che esse possano poi essere 
eliminate; 5) nuovi tipi di microfoni con caratteristiche lar­
gamente indipendenti dalla frequenza. 

(I.S.M.P.E. , New York, n. 2 del 1935)· 

P . G. Tager di Mosca propone una modificazione al mo­
dulatore di luce a ceUu<la di Kerr per la registrazione fotoacu­
stica, intesa a diminfilll'e le distornioni non lineari dovute alla 
curvatura della carattoristica. Tale modificazione consiste 
essenzialmente ne!1'introdiuzione di due condensatori di Kerr 
collegati in modo particolare, mediante i quali si ottiene 
una compensazione reciproca della clist1xsione. I due con­
densatori han.no un'armatura in comune e perciò il dispo­
sitivo viene anche chiamato dall'A. « modulatore di luce a 
tre e'.ettrodi ». 

(Die Kinotechnik, Berlino, n. 16 del 1935). 

Secondo un'opinione di Jean Vi:vié iii cinema sonoro po­
trebbe ottim.amernte utilizzare le onde corte. L'operatore ar­
mato del suo apparecdhio da ripresa porterà sul dorso una 
piccola stazione emitrente, racchiusa in una valigia, da 5 me­
tri e mentre registrerà le sue immagini, i'l microfono modu­
lerà l'emissione che po~nà essere ricevuta da una vettura per 
registrazione sonom sita in una via o in una piazza qual­
siasi. In questo modo il cineoronista potrà cioco:are libera­
mente attraverso k fo'.-la ·senza ingombro dii materiali e b 
qualità della registirazione sarà ottima: un cc top ii modulato 
coNispondente alla punrzonatuira del fiJm basterà per dare 
la sincronizzazione tra immagini e la striscia sonora che 
verrà registrata ad alcune centinaia di metri di distanza . 

(Choisir, Parigi, n. 152 del 1935). 

O. Sandvik e I. G. Streiffert della Eastrnan Kpçlak Co. 
descrivono una stampatrice per film sonoro a movimento 
continuo per la riduzione ottica dal formato normale a 
quello ridotto. Poichè la riduzione longitudina!e è più gran­
de di quetil-a trasvensfile è necesSMio l'uso di una combina­
zione di lenti sferiche e cilindll'iche. Gli A. danno delle 
curve alre mostrano la variazione deUa caratteristica di fre­
quenza del fo=to ridotto in funzione dell'accorciamento 
del negativo di 35 mm. 

(I.S.M.P.E., New York, n. 2 del 1935). 
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L.T. Sachtleben della R.C.A. di90U>te alcuni dei requisiti 
cui deve soddisfare U!Il sistema ideale di modulazione di 
luce per la registrazione del suono su pe!licola. L'A. de­
scrive in partico!are il sistema modulatore Photophane e 
la sua generale adattabilità ad una grande varietà di tipi 
di registrnzion~·. 

(I.S.M.PE , New York, n. 2 del 1935). 

G. M. Best del.!0 Wamer Bros descrive un nuovo me­
todo di registrazione sonora su dischi di acetato di cel!ulosa 
per prove nei teatri di posa (p1'ay-back). Gli apparecchi per 
l'incisione su cera possono essere modificati ed usati per 
l'incisione sul ruuovo mate.riale il cui impiego ·risulta note­
volmente più economico. 

(I.S.M.P.E., New York, n. 2 del 1935)· 

TELEVISIONE 

H Di.rettore deHa Don Lee Television, Hany B. Lucke, 
ha parlato il 2 Iuglio al congresso dell'Academy of Motion 
Pictuire Arts and Sciences mt.l'attività svolta negli ultimi 
5 aillni dalfa società : Don Lee Broadcasting System e in 
pa.rtico'.are &u'.le trasITllÌssioni effettuate dalla stazione tra­
sminente Don Lee W 6 x A O a onde ultra corte impian­
tata già nel dicembre 1931. 

(The International Photog,.apher, Hollywood, n . 7 del 
1935)· 

Il cc Wireless Trader » informa che è stata cost1tmta :l 

Parigi una cc Société Continentale de Té'.évision i> con un 
milione di franchi di capitale e che possiede per la Francia 
i brevetti deJrla Baird Television Co. dii Londra. 

Il settimanale svizzero « Le Radio J> di Losanna ha 
pubblicato una serie di studii nel campo della televisione 
in Italia, in Germania ed in Inghilterra. 

H cc W orld-Radio » ha pUibblicato un articolo del suo 
corrispondente da BotiLino in cui l' A. analizza le reazioni 
e le ìmpressioni del pubblico din!llanzi a~ serviùo regolare di 
televisione inaugurato nd1a ca pitale tedesca fin dal mar­
zo u. s. 

Si rileva, in modo particolare, l'utilità ddlc numerose 
sak nelle qual<i il pubblico può gratuitamente, ed ogni gior­
no, assistere a~'.a ricezione di programmi televisivi. 

n ({ World-Radio )) pubblica Uill ampio riassunto della 
relazione che il dr. Andrew W. Cruse, capo della sezi~ne 
dei servizi elettrici del Dipartimento del Commercio di 
Wash~ngton, ha letto all'ultimo Congresso annuale de[a 
cc National A9oociation of Broadcasters ». Il dr. Cruse che 
ha fatto recentemente un viaggio in Euiropa per studiare 
quanto si è com~uto e ~i viene compiendo nei vecchio con­
tinente ne'. campo dei~1: a te'.evisione, ha esposto dettagliata­
mente le realizzazioni in cof'So di sviluppo in Germania, in 
Inghilterra, in Francia ed in Italia. Ha concùuso raccoman­
dando di segurire attentamente gli sviluppi, ohe a suo av· 
viso saranno sempre più rapidi, della televi~ione in Europa. 

Il periodico cc Broadcasting » pubblica una serie di ar­
tico:i su1la indllitrializzazione del:a te'.evisione negli Stati 
Uniti. 

La rivista cc Elektrische N achrichten T echnik >i ha pub­
blicato a~cuni interessanti articoli di W. Scholz sugli studi 
e su1lie esperienze pratiche nel campo della televisione in 
Germania. 



La nv1sta bimestrale di tecnica e di vO:garizzazione 
" La Télévision et le cinéma sonore » pubblica un interes­
same articolo di volgarizzazione mJÌa televisione secondo 
il processo Famsworth. 

La Società Philips annuncia la costruzione a Eindhoven 
(O:ianda) di una sitazione sperimentale ohe funzionerà su 
onqa da 7 metr~. La grande società o'.iandese fa sapere 
anche che, fu-a non molto, sarà in grado di lanciare sul 
mercato dei ricevitori di televisione assai perfezionati ed 
ecoeziQIIlalmente economici. 

La rivista cc Telegrnphenund Femsprech Technick n 
aiWizza le ricerche fatte in PhoenixviBe da L. Espenschied 
e M. E. Strieby sui cavi coassiali per k1 tmaSlffiÌissione di UJila 
larga banda di frequenza da uùlizzare per Ja te'.ievisione e 
di oui già gli autori avevano panlato in un Lungo articolo 
pubblicato nel numero 4 dell'ottohre 1934 del cc The Beli 
System Technical /ournal >> . 

Le esperienze sono state fatte con un cavo cosùtuito d:i 
un conduttore cilindrico di rame di cm. 6,25 di diametro 
estemo, il quale ci.oconda un secondo conduttore ci'.indrico 
entro cui si trova il terzo conduttore costituito da un filo 
<li rame. 

Si !hanno cosl due vie di trasmissiooe, una fra il con­
duttore cilindrico intenno e il filo di rame, l'altra fra i due 
conduttori cilindrici interno ed esterino. 

La lunghezza del cavo era di circa 800 m. Le frequenze 
che possono essere trasmesse in questo cavo vanno da quelle 
bassissime fino ad un milione di p : s. Data la difficoltà di 
amplificare ~e frequenze troppo basse, la banda di frequenze 
te!evisive viene utilizzata per modulare una frequenza ele­
vatissima dando luogo ad una banda di altissime frequenze. 
Questa, dopo l'amplificazione, viene riportata verso le basse 
frequenze mediante un secondo stadio di modulazione e 
inviata sul cavo. 

Tale cavo concentrico può contemporaneamente esse.re 
utilizzato per la telegrafia multipla, per la trasmissione delle 
immagini, ecc. 

ARTICOLI DA SEGNALARE: 

cc I problemi dell'amplificaziòne nella tecnica della tele­
visione » in « Procedings of Institute of Radio Engineers », 
Voi. 23°, n. 3 del 1935. 

« La cellula di Kerr specialmente adattata alla ricezione 
televisiva m . 240 linee>> di L. M. Myers, in cc The Tele­
visian », Voi 8°, n. 87 del 1935. 

cc Ricevitori per televisione ed circuiti a superetero-
dina » in cc Wireless World », Voi 36° del 1935. 

s< Immagini ottiche ed immagini elettrnniche » di W. 
Schaffemioht, in cc Zettsohr. f. Physik >> n. u-12, Voi. 93° 
del 1935. 

cc Gli effetti della distorsione delle varie frequenze sulla 
qualità della ricezione televisiva >> di R. G. Sch:iffenhauer, 
in « Joumal of Teoh. Phys. » n. 7, Voi. 4° del 1935. 

Al Congresso annuiale della cc C.E.A. n (Associazione 
Esercenti deh'.a Gran Bretagna) dhe ha avuto luogo a Car­
diff, è stato, fra l'altro, discusso il problema della televisione. 

Il capitano A. G. D. West, Direttore tecnico della 
cc Baird Television Ltd » ha letto una relazione su « La te­
levisione nel cinema >> oollla quale, per chiarire il mecca­
nismo ddla televisione, ha cominciato con lo spiega.re le 
tre fasi necessarie al compimento del fenomeno, e cioè: 

a) la .decomposizione di una scena, vale a dire l'ana­
lisi e la divi&ione della stessa in piccole fu-azioni e la con-
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seguente con versione delle loro tona:ità nellle-col."ll'ispondenti 
coNenti elettriohe; in ahri termini, la conversione del:a 
scena nel suo equivalente elettrico; 

b) la trasmissione elettrica del:a scena così decompo­
sta da un punto aJll'aJtro; 

e) la r·icostl"luzione de:J'immagine :ill'esnremità rice­
vente. 

Dopo avere iùlustrato queste . tre fasi il West è passato 
a considerare le possibilità della televisione prima nelle abi­
tazioni private, poi nei cinema. Il principio erroneo che, 
per un certo tempo, ba ostacolato il prog.resso deUa televi­
sione cc non impianù senza trasmissioni, non trasmissioni 
senza impianti » sembra oramai superato poichè la « Baird 
Co. », iru;tallatasi al Crystal Palace di Londra da.! gennaio 
decorso, ha già offerto oltre 40 nrasmissioni a non meno di 
2000 persone. 

Ciò posto, il West è passato a descrivere i tre metodi 
più importanti di cui si può far 'l.1:SO por ottenere, nei ci­
nema, buoni spettacoli televisivi. Ha concluso con l'affer­
mare che, mellltre gli apparecchj di televisione per le case 
private sono oramai W1 fatto comp1uto e saranno già dif­
fusissimi prima dd:la fine dell'anno, la. te'.evisione nei ci­
nema, ancora alilo stato sperimentale, comincierà a pene­
trare nelle principali sale di Londra verso la fine dell'anno 
in corso, ma le occor!f.eranno ancora due anni prima di po­
tersi definitivamente affermare. 

(The Cinematograph Times, Londra, n. 433 del 1935). 

Per quanto molta segretezza sia ancora mantenuta in­
tonno alla tecnica de!fa televisione, specialmen•te per quanto 
cigua1rda gli schemi dei ricevitori, si può assicurare che molti 
progressi wno stati raggiunti in questi ultimi mesi. Lo stato 
attuale della televisiooe a Lon~ra può riaJS<Sumersi. come se­
gue: l'A'.iexandra Palace è stato scelto come sede del primo 
trasmettitore. Si pr.evede che le prime trasmissioni non po­
tranno aver luogo prima della fine dell'anno in con;o o al­
l'inizio deùl'anno venturo. Due trasmettitori, quddo della 
Bair<l Co., che lavorerà su 240 linee e quello della Marconi 
EMI che lavorerà su 405 col sistema c1 interfo-ced » funzio­
neranno alternativamente. I ricevitori non saranno atti a 
ricevere contemporaneamente le due trasmissioni ma saranno 
progettati per l'u.no e per l'altro dei due sistemi. Il costo 
degli apparecchi sarà per ora piuttosto elevato, dalle 50 alle 
80 lire sterline, ma i progressi raggiunti lasciano sperare in 
una notevole riduzione entro un paio d'anni. 

I perfezionamenti ottenuti nella costruzione dei cavi di 
collegamento por alte frequenze lasciano inoltre credere che 
il collegamento dei varii trasmettitori s:ia un sogno non trop­
po rnffici,~ente realizzabile. 

(The Wireless World, Londra, n. 832 del 1935). 

La Commissione federale delle comunicazioni ha con­
cesso an'A.T.T. la licenza rn impiantare un cavo coassiale 
fca New York e Filadelfìa a scopi sperimentali". · Esso per­
mette anche una trasmisisione sim1ùanea di 200 o più con­
versazioni te'.efoniche. Esso permette inoltre una trasmis:sio­
ne te1evisi:va a due vie (una per la televisione e una per l'ac­
compagnamento sonoro)> Esoo potrà essere utilizzato per la 
tra:smissiane di un programma televisivo dallo tudio di 
New York alfa stazione trasmittente di Filaddfia. Teorica­
mente sarebbe possibile trasmettere questi programmi dalla 
stazione di Filadelfi.a alì.e case degli abbonati, invece che per 
via radio, per mezzo di prolungamenti di questo cavo coas­
siale, ma questa soluzione sarebbe natwralmen~e troppo poco 
economica. La trasmissione televisiva sarà dunque effettuata 
per via radio e ql.llÌ'Ild~ i dinitti saranno probabilmente riser­
vati a1D'.a R.C.A. 

(lnternational Projectionist, New Yock, n. 1 del 1933). 



Alla mo~tra deLla Radio di Berlino nelJa sala della Tele­
visione hanno esposto le ditte Telefunken, Fernseh A. G., 
Lorenz (Ardenne), Loewe, Philips e Tekade. Tranne que­
st'uùtima che usa ancora la ruota a specchi, tutte hanno adot­
tato per i loro ricevitori i tubi a raggi catodici in combina­
zione con ricevitori a onde ultra corte. La Telefunken ha 
cosb!ìU1to un largo schermo con 10.000 piccole lampadine con­
nesse per filo ad lilil mosaico di fotocelle su:le qoo!e è proiet­
tata l'immagine drel soggetto. Questo sistema di te'.evisione 
potrebbe essere usato p. es. per proiettare su un grandt> 
schermo l'immagine di un oratore che parla in una grande 
sala. 

(The Wireless_World, IÀJndra, n. 836 del 1935). 

V A R E 

1l giornale svedese « Vecko Journal >l informa che il R<:' 
di Svezia ha deciso di conferire a Greta Garbo un'altra ono­
rificenza por le sue benemerenze artistiche. Il giornale ri­
corda che nel passato la famosa soprano Jenny Lind ebbe 
una decorazione analoga per aver rappresentato nel mondo 
con onore l'arte liirica svedese. A Greta Ganbo spetterebbe 
la stessa motivazione: per aver dato allo schenmo mondiale 
l'apporto geniale dell'a;rte svedese. Precisando in cifre la 
popciarità dell'attrice, il giornale calcola che circa 25.000.000 
persone l'hanno ammirata sug:i schermi del mondo nei suoi 
vari films. 

(Comunicazione diretta della M.G.M.). 

La notizia che gli studii di Ho:lJywood sono in cerca 
di « fanciu'.1li prodigi » per lo scher-mo ha indotto un'infi­
nità di genitori ad off11ire a:le va·rie Agenzie i loro figli. 
Ma il lavoro più duro è sempre quello degili scrittori di 
sconarii che iSono costretti a sti~are il loro cervello per 
creare dei soggetti adatti a questi minorJ attori. 

I soggetti attuali ·differiscono, in ogni modo, e. notevol­
mente, da quelli òhe ebbero per interpreti Jackie Coogan 
e Jackie Cooper. 

Tra i fanciulli attori odierni, a parte Temple, Jason, 
Wither5 e WeLldor, si contano Bobby Breen, 01iffor<l Se-

v·ern, Maòliy.n Knowlden, Jane Quigley, Edith Fellows, 
Bobby Bu11md, Scotty Beckett e Jane · R!hodes. 

(Variety, New York, n. 8 del 1935). 

L'Ing. H. G. Rei:ne11s ha tenuto ak'.a 132• seduta della 
(( Deutschen Kinotechn.ischen GeseH.schaft » una conferenza 
suùi'.o stato attuale della tecnica cinematogirafica in Russia. 
Dopo un breve riepi:ogo sulle varie difficoltà di preparazione 
e di organizzazione tecnica che ancora oggi si presentano 
in Russia, l'oratore passa al~a descrizione di alcuni proiettori 
di fabbricazione niaziona'.e. 

(Die Kinotechnik, Ber:ino, n. 14 del 1935). 

L'Esposizion.e (< Film e Foto », che la Città di Diisse!­
dorf e l'Istituto Propagan<la economica tedesca unitamente 
alfa Rciclhisfiùmkammer e relative Associ1azioni avevano deciso 
di organizza.re a Diisseldorf, per la fine deN'ottohre prossimo, 
è stata rinviata al'.a primavera del 1936, per poterla presen­
ta·re in una forma più ru~ca, adeguata a1l'imtportanza della 
cinematografia tedesca. 

(Film-Kurier, Berlino, n. 200 del 1935). 

J,J Ministero degli Esteri del Cairo ha dato comtmica­
zione all'Amministrazione delle Dogane che il regista in­
g:ese A. M. Davidson sta pe.r giungere in Alessandria, nel 
prossimo ottobre, per la ripresa di visioni cinematograch:: 
dell'Egitto. 

H sig. Davidson conta poter giirare oh.re 10.000 metri di 
pelilricola e SM'à facilitato in ogni modo dal punto di vista 
doganale. 

(Informazione diretta dell'I.C.E.). 

N UOVE PUBBLICAZIONI 

« Lo schermo », rassegna mensile della cinematografia, 
sotto gli auspici della Direzione Generale della Cinemato­
grafia. Dir. on. Lando Fer.retti. Milarw. 
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